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Prezzi d'Aknocinzione, 


Ua nomoro Cent, 5: — Un numero arretrato Cent, 25» 


‘Frangar, mon. flectar 
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TORINO, 5 MARZO 1868 
ITALIA 
Rivista. 


La Corvisponidenza generale di Vienna ;annunzia 
che il Governo ‘sustriîco ha effettuato testà (nell'e- 
‘sercito delle riduzioni, le quali senza dulibiò sono 
il preludio di altre importanti economie nel bilanéio 
militare. 

È ina buona lezione che l'Austria dà al Governo 
italiano. Sventuratamente questo. ha una; triplice 
benda sugli occhi, la quale gl'impedisce di vedere 
l'abisso che sta per ingoiareî. 

Osserva a questo proposito il corrispondente: fioren- 
tino del Commercio: di Genova che'il igor. Bertoli: 
Viale distribuisco brevetti /da gensrale ‘a tutti i enoi 
mici, ripristina il pagamento delle indennità fn contante 
per gli uffziali delle armi a cavallo, crea Ta (grande isti- 
tuzione delle. divisioni stabilmente mobilizzate, accorda 
favori a quanti ne domandano purchè raccomandati dai 
suoi colleghi nel Ministaro; 0 da infiuanti generali; men- 
tre ugoali favori ricusa inesorabilmente » chi non ha 
appoggi così validi 6: potenti ; immagina di riordinare e 
disordina il Corpo-franco ; accresce invece di diminuire 
il bilancio, poco importando se le finafize non reggono 
più, se da ogni parto sì grida: crontomi.... 

‘Alla marina Ribotty subisce, forse senza avvedérbene, 
le malefiche influenzo di quella. pestifera atmosfera cho 
ivi crearono i Cugia, gli Angioletti, i Persano, i D'A- 
mico e sorrido ‘indiffirente allo tarhi rivoltzioni cni è 
costretta a pubblicarò In Comniaiione d'inchiesta , pro- 
Segue a infondere l'istrazione © ad addestrare i marinai 
@i militari della marina relegandogli negli uffici del Mi- 
nistero al posto degl'impiegati, che un giorno 0 l'altro 
vedromo forte fimbareati 0 inrelgimentati. 

Passiamo al dicastero dell'interno. 

‘Alcudi giornali, il! nostro compreso, parlsrono già 
‘dino serezio' tra ill Ministro dell'interno ed il suo 
Segretario generale e, ciò cile è più grave, narra- 
rono tie, poriata la differenza nanti il Consiglio dei 
tninistri, questo diede ragione al subordinato e con- 
dannò il padrone. Il. comm. Gadorna, con una 
‘suote. rassegnazione, sopportò lo smacco e continuò, 
almeno in apparenza, ad essere ministro, Ma i gior: 
nali predetti igaoravano o facquero la ‘causa ‘i 
quel' piato. ‘1l\Vtama "solleva ora il velo ‘che copriva 
quéi ministeriali dissidi 

Secondo quel foglio adunque la. cagione consiste 
nella tenacità con cui it conte Borromso volle at- 
tuare, în faîto di ‘personale, le sue. idee, le quali 
toccano in esclusiviemo di cui finora non favsi e- 
sempio. Egli tene per nemici non solo i sinistri ma 
abche i destri che non appartengano alla più pora 
ed ortodossa consorteria,,tra cui il Chiaves, il Lanza, 
che Ja maggioranza è pentita di aver. eletto presi- 
dente, e tuttii prefetti, che; come il Montezemolo; 
non s’acconciano ad essere servili strumenti della 
consorterla Suiddeità, A ciò si attribuisce Ja dimis- 
sione idata al prefetto di Padova, Zini. Colla caduta 
del Cadorna si spezzerebbe l'anello che unisce. una 
parte del centro al Ministero e crescerebbe l'oppo- 
sizione dei Piemontesi alla. consorteria. La: recente 






















































Cu) (V. n° 64) 
APPENDICE 
ITA PLEBE: 


Remanzo sociale 


PARTE TERZA 


LA LOTTA 


Gariroto Il — (Seguito). 


— Mu Ella nun sa vedere) via di\mezzo — e.so- 
pratutto, per un vom», della sua classe, della sun e- 
ducazione e de' suci talentii.— fra [n vita. scapata 
6 bizzarra del giovane ufMciale, e. quella fion guari 
più seria di forme e assi meno nobile di sostanza 
dell'artista? lo rispetto il lavoro di tutt, Un artista 
che dal seno .del popolo ionalzi alla sommità 
della: sua arte, è per me 
gui maggior rispetto. Ammiro Corlo V che. racco- 
glie a terra il pennello. caduto dî mano dal Tiziano; 
ma un discendente di lauto generazioni, da tanti 
secoli illustri per fasti goerreschi e per ulfici. poli- 














va: persona degna. di 0-- 





| nomina del 'Gualterio e ja dimissione. del 
| rina vogliunsi attribuiro alla causa medesima. 
| Com» procede: intanto. l'amminisirazione. dipen: 
dente da quel Ministero? Nelle carceri. dì Mon 
reale si trovò, pochi giorni sono, che dei; dete- 
nuti ‘alcni erano autorizzati a starsene a cosa, mer 
trechè il custode colla sua! famiglia bechpava la mi 
glibr parta del locale, e che i condannati carcerati 
‘erano malissimo trattati, mon avendo ciò che sono 
diritto di ripetere dall’appaltatore, e che il Go- 
verno porge, mentre tutto il risparmiato per gl'in- 
debitamente assenti andava ad esclusivo! profitto del 
carceriere e dell'appaltatore. 

Ma se tutto va a calafascio, corisoliamoci, avremo, 
e questa volla ve lo possiamo dare per. positiva, 
avrerco un ordine cavalleresco nuovo. La' Coruna 
d'Italin non è più un desiderio, è omai una realtà. 

Da alconi fraihmenti, test& pubblicati, dei fogli 
dol definto La Varenno, fisulo. che_i nostri pos: 
sîli ministri, insieme ai' denari ‘soninti, mandarnno 
per illuminare l'opinione pubblica in. Europa ‘anche 
delle decorazioni agli estensori. dei fogli dembera- 
tici e non democratici: ma più a quelli che 9 
questi. 

Qualche volta poi pare che stensi gittate'con tale 
profusione che Ìl povero ministro non poteva più 
icordarsi di tutli coloro che avevano ricevuto quel 
insigne onore. Così sotto la data del 4 aprile 4862 
trovismo una lettera del sig. commendatore R. 
în cui si dice; a Prima di lasciare il capitolo, degli 
stranieri vi dirò che vi ho dato due gran’ cordoni, 
quattro croci d'afciali © quattro di semplici cava- 
lieri. Non mi rammento più precisamente dei nomi, 
ma fra gli ulcinli vi sino Dréolle, PIés, ere. 

Gli'altri documenti coi troviamo in un foglietto 
i stampa, e de'quali torcò già il Jowrnol de Ge- 
néve, sono 0 quitanze di somme. mandate ai gior- 
nali francesi, ‘0; avvisi, di cambiali, 0. domande di 
promozioni a gradi. Allri riguardano î mezzi a con- 
certare, por reudersi favorevole la stampa. dei fo- 
gli più sparsi di Parigi. La collezione termina tol 
nome dei cavalieri, commendatori; ed uMolal, creati 
pel'‘medesimo scopo; ‘dal 4803 al 4867: Desideriamo 
per l'onore del nostro} paese, chie vengano smentite 
le anzidette asserzioni, (e. specialmente èssendo. fir- 
mati quesi tutti i documenti ‘che. abbiamo alle- 
pali. 





lemma» 












































Cuneo, i. — Scrivono da Torino alla Sentinella 
delle Alpi: 

Meglio informato, anzî offcialmento: ti posso dire che 
il tronco: ferroviario da Cunto'a: Mondovi! è una” cori 
ziono, dell'attuazione per parte della Società dell'Alta 
Italia della costruzione della ferroria da Savona a Torino. 

Milano, 3. — La commemorazione déi nostri éa- 
duti‘nol!è Giuque Giornate sarà solennemeite celebrata 
‘anche quest’arno nella: chiesa dell'Ospedale ,, ove furonò 
sopolti; Saranno distribuiti î consueti sussidi nî feriti ed 
allo famiglie dei morti. Alla coloona di Porta Vittoria si 
roelioraano, le ‘Associazioni operaîe collo loro 'biudiere, 
per ‘deporvi la votiva corona e fiori. Gli allievi della 
scuola popolare di musita canteranno, a quanto ci si dice, 
‘in inno espressamente scritto' per queta circostanza. Alla 
stra’ cì sarà luminari alla colonna stessa. 

Un rito funebre sarà pure, come per lo dddietto, cele: 
brato nella chiesa del Carmine (Gazz. di Milano). 








tici, mi sembra che abbia assai di meglio da fare 
che' dipingere, scolpire, for' musica per. profes- 
‘sione. Per' proprio gusto, come spasso, come riposo 
a più ponderose: occupazioni, va benissimo; ma 
farne sua principal bisogna, concorrere: con quelli 
che Jo. hanno ‘per: mestiere, come! gagne paîn, ch 
questa poi... sarà un' pregiudizio, ela prego di 
perdonarne la: manifestazione: alla‘ mia franchezza. 
‘questa non mi: pare la' vio meglio da seguirsi da un 
tiomo di nobil sangue. 

— Vivera del: proprio. lavoro, disse: con qualche 
vivacità l'Azeglio, ma chie! cosa v'è in ciò di meno 
nobile? Le assicuro, ‘marchese, che io non mi ver- 
gognio per nulla di' ricevere il: prezzo d'un’ quadro 
che ho fatto, Ciascuno venda l'opera. sua a questo 
mondo: il prete che. vive. dell'altare, _il'ininisiro 
chie intasca lo stipendio, il' ciambellario che pig] 
la paga e il’ dumestico che riceve il suo salàrio. 
Quand'ero sufticiale. di cavalleria mi pappavo la-mia 
brava : mesata; ancor. fo; e se mi !pogavano per 
farmi! battere: i: quarti: sulla sella; obI perchè. non 
ti. ayranno «a pogare per farmi. dipingere un 
quadro? (9). 

lì marchese ‘sorrise, crollò il capo e bittendo 
collo.idita una marcia sul ‘bracciuolo' della: sua pol- 
trona, esclamò scherzevolmente 

— Alt/chiei testa; che testal.... Non la 
gerà mai più, 
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) Espressione testualo dell'Azeglio. 





Traforo del Colle di T'enda: 


Questa importantissima opera riuscià deva di somma 
‘tilità fin’ aòlo ad ima delle principali iostre provincie, 
non solo a tutto il Piemon'e, mia id Italla tutta, stabi- 
lerido una più comoda via di comunicazione colla Fran- 
© ton quella partè della Francia colla quille sî banno 
giù fia d'adesso To più ehtesò ‘od interessanti. relazioni 
commerciali, cho morcò quest'opefa si Aimestéranioa più 
doppi. GliTè per ciò che da qualcho tempo! noî abbinmò 
intenzione di parlare di essa, edi patrociaarme con quanta. 
Diù forza. ci sia concessì l'esccuzione ; impîditi finora 
‘di farlo da molteplici occupazioni soltanto; e. poi dalla 
mancanza di spazio nel nostro giornale. 

Ma ora che, gentilmente inviataci, no. perviene la bella 
relazione presentata su questo argomento dall'onoravolò 
avv, Alerino Como al Consiglio provinciale di Caneo; nella 
nvalo così concisamente e cost endentemente ti discorre 
delle condizioni e dei mezzi da eseguire il progetto, cre. 
diamo utile per intanto di pubblicare tectualmento la ro- 
lazione medesima. 

@ Onorevoli signori, { 

* Una pratica. delln più gravo importanza. che; tocca 
così da vicino gl'interèssi dolla' nostra provincia, 6 che 
più influito assai stl progresso delle suo ricchesto , ve 
diva ieri trasmessa alla vostra Comeiasiono dall'agregio 
nostro collega avv Riberi, il progetto cioè riflettento fl 
traforo del Collo di Tenda. 

« Questo lavoro. Îl quale è con molta cura rodatto ; 
precedito da un'elaborata relazione dol nostro: collega, 
® accompagnata da altra relazione tecnica compilata con 
molta chiarezza; precisione e dati statistici dall'ingegnere 
Arnaud; non vi ha dubbio , che merita tutta la ziostra 
attenzione. E tanto più la merita in quanto che esso non 
si présenta (nuovo, ai. coosessì amministrativi di questa 
provincia, poichè: negli anni 1849 e 1850 il Consigio di- 
visionalo (di Cuneo già emorteva al Gorero caldo oto 
perchè venisse ill traforo del Colle di ‘Tenda attuato, per- 
chè siuo da quell'epoca si prosentiva, di quanti benefizi 
sarebbe sorgente il progetto Ideato, 

+ Stanno. mallevadori del. buon successo di quest'opore. 
lo studio formato dall'ingegnero Moglino , il di cui inge- 
gno è noto ‘abbastaziza, e l'approvazione ad esso impar: 
tita dal) Consiglio permanente cho preso ad’ esame l'ac- 
curato lavoro, 

0 Le indicazioni, i dati statitih, i calcoli le' tabelle) che 
‘accompagnano la relazione, concorrono poi a raffermare 
il nostro animo in ‘ordine al concepito disegno, per com- 
piore il quale già si erano presentate Società straniere. 

«A dissipare però il‘timore della grave spesa cha può 
giustamente iageziorarsi nell'animo del Consiglio, si ve: 
dono nella relaziono raccolte le cifre delle spese ed i 
calcoli opportuni: 

« Mentre la lunghezza della galloria del Moncenisio è 
dî dodici chilometri, quella. dol Colle di Tenda è di soli 
duemila ottocento: metri, o. così meno dî un quarto della 
lunghezza dell'altra, ed ‘anzi potrebbe ancora essere di- 
minuita' quando alcune considerazioni d'arte. non vietino 
di albracciare una modificazione proposta. 

* La spesa totala è calcolatà inferiore ai 3,000,900 (tre 
milioni): 

w So pol si adottasso 1 tracciimanto presebtato dall 
qegnere Phlcocapa, la spesa si residucrebbe ad un mb 
lione cinquecento trentaquattro; ria lie, ‘spesa! che/do- 
trebbv'essero ripartita in varii anni, e cho perciò più fa- 
cilmente potrebbe venire sopportata dal ‘concorrenti... 

+ Non V'ha dobbio' che sairàinteresaota la vicina Fran 
cia di parteciparò a quest'opera. Che la provincia ‘di 






































Porto Maurizio dovrà pir deliberare in merito di questa 
proposta. 





cambiando discorso! per mostrare che di quella di 
scassione non voleva più saperne: che cosa pensa 
di quest'oggetto d'arte? 

Ed additava il gran. crocifisso în avorio, appeso 
al di sopra del cimino. 

Massimo si ‘alzò in piedi, accostò la soa alta per- 
sona ‘alla ‘parete, armò i suni occhi miopi delle 
lenti ed esaminò attentamente l'oggetto additatogli. 

— Molto bello: dîss'egli poi; ‘e sta qui prova con 
tutto il resto, come V. E. rechi in ogui cosa il 
più severo e intelligente buon gusto. 

> Ah ah! esclamo piacevolmente 1 marctieso: 
io scopro in lei un difetto che noù avrei creduto 
maî più: quello d'essere adulatore. 

— È un difetto ché non mi sono mai séoperto 
neppur în: rispose. D'Azeglio, Poi prese corigedi 
allora il ronrchese. gli porse li mano. 

— Dogi stesso le fhirò ra risposta circa la sua 
domanda d'udienzi da S. ‘MM. Dove glie la debbo 

idifizzare ? 

Massimo diede-il suo indirizzo all'alberzo Trom- 
betta e portìssi 

Meno di mezz'ora dijpo il marehese di Baldissero 
trovarsi: in presenza di'S. M. il Re Carlo, Alberto, 
nella reggia ricca e severa di Torino. 














Capiroro Ill, 


Carlo Alberto, seduto innanzi ad una tavola, sto- 
petidamento intarsiata, col. braccio appoggiatovi ;su 
dal gomitural pugno richitso, stava nella sua atti- 
tudine, abituale di sfinge incompresa: e che nun vuol 








lasciarsi, comprendere. Non era un infingersi il suo, 


«Montro iertinto il Consiglio provircialo potrà avere 
fa altra. edota considerazioni più maturate e studiate di 
‘quello non porta in questa, mentre potrà vedere'già con. 
fortata'‘queat’ilca dal concorso di tatti l'Corpi intere: 
‘sati; ]a vostra Commissione vi fropono che ala dali Con- 
siglio. provinciale appoggiato. presso il. Goretto calda» 
sento il progetto, del traforo del Colle di Tenda, 6 ic- 
sordità intanto a (uest'opérà monnmentale la somma di 
lire 100,000, da phgarbi tu dioci ‘Anni ‘a cominciare dal 
Giona fn cuî ‘avranno! principio i lardri, 

IT Relhiore Arr. Cosio: Aumno;» 








ATTI UFFICIALI 


La! Gzselta Ufficiale del 1 marzo reca: 


IU regio deeréto del 9 febbraio; coni quale 
fl Comizio agrario di Milaito,; provincia di Milano, è le- 
galmente costituito ed è rigonosciuto come' stabilimento 
di potblica ditittà. 

2, La egllotazionie n riposo di ‘alcini. imple- 
gati in disponibilità. 

3. Disponizioni relativo ad impiegati dipendenti 
al Ministero della wtaring, 

i, Una serfo dì dinponizioni nell'aficialità 
dell'esercito, fra le quali ‘notiamo Ja segue 

‘Thaon di Revel di S. Andrea conto Cesare Ignazio, 
maggiore generale in disponibilità, fu collocato a riposo 
per:anzianità di servizio. 

















izftont nel personale dell'or- 














le è. convocato in 
neluta, straordinaria la. sera. di domani, venerdì, alle 
$ pom, per udire Ja. relazione della Commissione sulle 
condotta d'acqua dalla Ceronda, 


‘ Sewiola speciale préparatoria per 1 

dL — Avviso ai Signori ufficiali inferiori di*li- 

nen è Versaglieri in aspettativa domiciliati nella: provincia. 

SI fa loro noto che coll'imminéhte mise'di iprile: iano 

aipérta in questà città una scola speciale preparatoria 

‘gli esami d'ammessione a quella \soperloro' di guerra, e 

che dessi possono aspiraryi, purchè facciano pervenire la 

domanda al rispettivo comandante di corpo non-più tardi 

del 15 del corrente mese. ‘Per maggiori schiarimebti in 

propsaito/ essi potranno! prendére ‘visione’ della reltiva 

circolare ministeriale presso l'ufficio di questo Comaado 
militare. 

Torino;\adaì A mando 1868. 
11 maggiore generale 
comandante militare della Provincia'di Forino 
Vasco, 














‘Un muovo Santo. — Fra i molti arresti. ope- 
rati dalla Questura ia questi ultimi giorni, abbiam pur 
da notare! quello principalissimo del Santo di Vanchiglia. 

+ A Vanchiglia avernmo un Santo? » 

Proprio cdsì. Nientemeno ‘che tn Santo operatore di 
miracoli sul fac dî quelli déllo 2uavo Jicob a Parigi che 
assai probabilmente no avevano Auggerita lidei. 

N’ Stnto di Vacchiglia ha 84 guini, è nativo di Fran: 
cia; dove portò l'abito” da bhiorioo'e stidiò fino! il'terso. 
‘nno dî teologia. Da: dieci. anni si trova în ‘Piethonte 
non sappiamo pér- quali ragioni. 

Chi dice cho anni addietro ’lavorasse da faleguamo; e 
chi da fabbro-ferraio, Certo) è però! che mascategli i in- 
voro. verso lo scorso auttmto agli andò a piantare le 
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era un nascondersi : non portava intanzi alla faccia 
una riaschera, ma-copriva ogni sua emozione d'un 
velo di severo e solenne: riserbo. 

Dell’aspetto morale di quesl'utimo; storico) quale 
appariva _in que' tempi, ci sia Jecito \tratteggiare: il 
ritratto colle parole (che nei: suoi! Ricordi ne'scrisse 
Massimo d'Azegli' medesimo: 

« Il re in quel' tempo,iera ‘un (mistero); «e, per 
quanto la'sua' condottà: posterfore ‘sia stata. espli- 
cita, rimarrà forse in perte; miftero ,, anche: por la 
storia. In allora i fatti principali della sua: vita, il 
ventuno ed Îl trentadue; non erano corto in suo fa- 
Vore; nessuno poteva capire:qual: nesso; potesse (e- 
sistere nella isva mente! fra legrandî Idee delllindi= 
pendenza italiana, ed i: matrimoni! austrinci 5 fra!le 
tendenze ‘ad un ingrandimento: della casa di Savoie, 
‘ed il corteggiare i gesuiti, ‘otil tenersi intorno wp- 
mini, come. l'Escarena; Solaro:della Margherita ecc: 
fra un apparato di' pietà; di: penitenza da donaic= 
ciuola, e l'altezza di pensieri, la fermezza di carat 
tere che suppongono: cosv'arditii progetti il: .. 

«Perciò nessuno si liduva «di: Carlo Alberto. 

< Gran danno per un! principe: netta era vicondi- 
zione: perchè con queste povdne astuzia: aMiue:idi 
mantenersi l'aiuto: di due partili, sistermina! invtce 
per perder: là grazia. degliuni:e:degliraltri (*).si 

A Carlo Alberto che ‘avevaî: nitsbilaî:il: coraggio 
delle. battaglie, che:aveya: uni ferimo ‘animo; vinvanzi 
ad ogni pericolo; che minsccirisé la sua I\persona, 
mancava' il cosaggio della risolutezza:. Da ciò,ili sun 


pid Massimo d'Azbglio :' T'mier' ricordi, volti pigido 
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tende‘0, per purlarò. più esatto, a scavarsi una tana in 
riva al'Po, dove invoco di tendere lo. reti al pesci fece 
lu encoîa nî merli operando sora essi. guarigioni mira- 
colose. 

Ti ‘suo metodo di cura era’ semplicistmo, La sovrap: | 
posizione dî tre dita della mano destra sulla parto ine 
ferma, un'invocazione n Dio, tina apecio ta 6 
glinevitabili segni cabalistici, Gli sorofolosi, 1. gobbi, i 
tinici, gl storpî; | ciechi; i sordi, i muti che a lui ricor= 
‘fevanò sone tornavano con la' gobba, con 1a tisi, con 
le stampelle, coc,, ma nionte patrat Se il. miracolo non 
‘a oggi chi potca dire che non accadesse domani? 
erlotti non mancavàto. 

Né Gi escliini con ‘un frasario stereotipato: = Comet 
« in pien secolo decimonono;-in' piena; Torino, tanta ere- 
% dalia? « Mancarono forse al zusvo Jacob. gli imbe- 
citlî anche ‘a Parigi? E pol gl'imbccili non rispondono 
forse ‘che la loro eredulità ‘ha.la sua ragion, d'essere 
nelle fabbriche di miracoli di ugual forza autorizzate an- 
che altrove? 

Il $anfo non ricoveva denari, ma.i merlotti non erano 
per.cidi mono spennacchiuti da sensali intelligenti; e la 
cuccagna sarebbe; durata senza che alcuno, so. no desse 
per inteso, se mon era il buon senso (abizmà dora il buon 
senso va soventi a cacciarsi) de' monelli di piazza, 

Questi udeado a parlare di un taumaturgo e di mir 
coli; cominciarono a' fischiare allegramente e miracoli € 
taumaturgo, e sensali' e metlotti. 

‘Allora addio mistero | 1 cavi da tartufi avevano \kco- 
perto îl ripostiglio, il cacciatore sotto le spoglie della: 
‘polizia\acavò, sicovò e; pose Il Santo in Domo Zfri, 

1 merlot che questi grattva con le tre dla, © ut 

Jova'con la pomata, strilleranno; ma non fi sgomentino: 
Eito no Selo n corgs in altr, © per glibeili è 
maggio. tutto l'an. (Gazzetta del! Popolo). 

< Pubblienzioni. — Ci si anninzia che aî primi 
dî aprile uscirà alla /]uce.vna pubblicazione consistente 
nelle due biografie delle LL, AA. RR. il principe Um: 
‘brto 6 la principessa Marghe 

Esso saraono precedute da ritratti degli Atiginti Sposi, 
che tino def nostri migliori artisti i’ è incaricato'dise- 
nare con/la più grande fedeltà. 

Now occorre dire che il lavoro:in juestione non sarà 
alfatto di circostanza, bensì redatto con la maggiore no- 
curatozza e procisione possibili. 

Ne cono collaboratori 1 sigg. ‘ave; S Loccî o E: Sar- 
teschi. pi 

Dirigere le domande presso Ja tipografia Letteraria, 
piazza S. Carlo, n. 10. 

‘> ipentro Serihe: — Linaiì 9. marzo ‘alle: ore 
7814 Gi darà una straordinaria serata fantastica dal 
giovane ‘Danto Zanardelli. È 

Programma. 

Nuovi! è sorprendenti esercizi mentali 0) gluochi di pre 
‘atigio, fra cui La cesta, mistoriona,, ovvero. ferimento, 
‘morte, sparizione e strana risurrezione. di un fanciullo 
‘ala testa parlanta ed indovina, Ja quale è non testa 
di legno sorposa ad un semplice filo che risponderà alle 
varie, domani, indorinando il pensiero del pubblico. 

‘NB. Questo ‘esperimento non! è maî stato esoguîto in 
Torino. 

‘Avrà Juogo| una estrazione a sorte di 10, regali veri 
ed'‘umoriitici il principale. dei quali. sarà. un orologio 
‘'oro-del valore: di: L. 100, 

Terminerà lo spettacolo. l'esposizione. di quadri. » 
mati, ovvero vedute dissolrenti illuminate dalla luce Car: 
levaris. | 

Vi prenderà parto: lesimio/dilettante; tenore sig. car. 
Calosao-Corini | 

Precsi d'ingresso. 

Pialoa e loggione L. 1 — Palchi I° e IM° ordine L. 8 
— ii° 1.7 — IN® LL i — Sodio, chiuse (compreso l'in 
Gresso) Li 3. 

< Guardia nazionale. — La musia della 
Guardin Nazionale quest'oggi, al, cambio della guariia ia 
Piazza del Palazzo di Città, alle ore d 119, suonerà: 

Siafonia nell'opera Za part du Diable del M. Auber.. 

Partenza alle i de Piagna Castello. 

‘© Lndri Anteltet. — La, notte scorsa i ladri pe- 
netrarono nello scagno, dei signori. Si V. e Comp.in via 



















































‘Alfcrî , ‘0 già stavano lavorando attorno alla cassa, 
‘quando alcini vicini essendosi mossi al rumore, dbrettero 
darnì alla fuga senza bottino alcuno. 

< Funerale — Lunedì (1), prossimo, alle‘ore 9 





de) mattino, avrà luofo, per cara i Mdnidipio, (nella (È 


‘chiosa. del Corpus Domini ‘un’ funebre ufficio per il 
‘compianto conté Ottavio Thaon di Revel, ‘consigliere 
‘comunale, iniuistrò di Stato, senatore del Rogno, ecc. 

f pesto 1 





Morti dentinciati all'ufficio dello Stato Oi'ite 
n Ul giorno E'marzo 1868, 10! 
'ntinî 37; di Torino; avvocato — Bus: 
solino Luigia, id. 90, di S. Martino d'Asti — Ferrero 
Giisoppe; Sd. 87, di Obivasso, sellaio — Gilodi. Giusep: 
id. 26, di Milano, cateriora — Praille Francesco, 
id. BI, di Pont Beauvoista (Satoîa), nogozianto — Lovi 
2000 Domenico, id. 68, di Torino, campanaro — Macchia 
Francesca; nata Zenone; il 6, vi Gallarate — Aîcardi 
Cristoforo, id 61, d'Albssundtia, negoziante — Polla 
iovanni, fd. 68, d'' Valporga, fanditore-in' ghisa — Bra- 
notti Catterina, nata Gonella, sa. 45, di Carmagnola — 
Trinchero Pietro, id: 64, di S. Martino d'Asti, pigiatoro 
— Più 4 minori d'anni 7. 
Nascito dichiarate all'ufficio dello ‘Stato Civile 
il giorno 4 marzo 1868. 
1 femmine 12 — Totale 
Osservazioni metsorologiohe fatta nell'Ossersatorio astro 
di Torino! e metri 
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A marzo. 

SES |B8 

sESzlia Stato 
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oa] 744,8 7A|N forte sereno, 
ta | 746: 31| NE debole | serenonuv. 
Fn.| si | NE forto 
6 180, 33| calma, 
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Temperature estreme ai nord } minima 49 
‘gradi centesimali .) massima 129 
Pioggia millimetri 0,0 

Temperatura minima della notte del 9'i,f 









SENATO DEL REG 40. 
II Senato è convocato giovedì 12 dei. volgonte mese 
Al tocco, negli uffzi per l'esame dei seguonti proge 
di logge: 

I. Disposizioni concernenti ‘i consorzi per l'escava- 
zione della torba. 

2. Modificazione: dello disposizioni relativa, all'aboti- 
zione della servitù di parcolo, detta pensionatico,. nelle 
provinelo venete, 

3. Oidinaméuto; forestale. 

Alle 8, in seduta pubblica, per la discussion dei pro- 
getti di leggo + 
‘a) Bilancio delle spese per l'esoreizo. 1598. 
D) Spese straordinarie per lavori marittimi, 
E successivamente di quegli altri che si troveranno in 
pronto, e per primo di: quello sul riordinamento del no- 
tariato. 








e 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 3 marzo. 
Presidenza del commendatore Lanza. 

La seduta è aperta al tocco e mezzo colle solite for- 
malità, 

Pren. soninzia sl Ministro ‘lla guerra, cho onor. 
Revel desidera interpellarlo sull'ultima pubblicazione dei 
documenti relativi agli ultimi fatti dell'Agro Romano, 

Mertole Viale è provto ad udiro l'on. Revel, r- 
serbandosi a rispondere. 

Revel. ‘Trovò cosa irrogolaro ciò che fece il mini- 
stro della guerra, pubblicando documenti che mi riguar- 
dano senza prima darmene contezza. 

Protesto poi contro, la pubblicazione di quei! documenti 
co mon erano diretti a Revel ministro, ma all'amico,Re- 
ol. La pubblicazione di lettere. particolari, 0 che pote- 
vano compromettere i mici amici, non doreva esser fatta 
genza. prima chieder il mio! consenso, che, non avrei mai 
dato. 

Protesto quindi con tutta l'energia contro questo: mado 
di procedere del tutto nuovo, e ch'io non voglio qualifi- 
care. 











‘cuntinuo ondeggiare,..dipendente, non tanto dalla.vo- 
lontà e da'un disegno prestabilito, quanto dal tem: 
‘peramento;e dall'infusso delle. momentanee (circo- 
avanzava d'un passo da un lato, ma lo 
‘aspetto d'una (dillcoltà lo. faceva indietrare poi tosto 
di due: © le difficoltà ‘che lo attorniavano da ogni 
parte, morali e materiali, erano influite e complicate 
e gravissime, Avrebbero richiesto una forza d'intelletto 
© di volere e di. fibro ben superiore a quella che 
la natura e fa sua:vita trascorsa mellevano ora in 
poter suo,: Questa. sua iche in realtà era debolezza, 
egli ammantava' d'uno solennità: grave, che. pareva 

fondità idi ‘concetto, avvolgeva d'un'atmostera di 
silenzio, di dubbie parole a dubbi sorrisi e dub 
reticenze che pareva asuuzia di macchiavellisin). Sa- 
peva che una volontà anche non potente, ma sol- 
fanto tenace, vicino /a lui l'avrebbe dominato; ed n- 
veva quindi per sistema di sfuggire a tal pericolo 
mettendo) sempre a fronte nel; suo consigtio due vo 
Jonta di due partiti opposti; con, questo. giunco, di 
bilancia, egli sperava ottenere una specie. d'equ 
brio per compensozione, in coi liberarla sua vo!onti 
Non s'accorgeva, ch'egli non riusciva ad ottenere 
altra. indipendenza fuori quella, del pendolo elettrico 
che oscilla continuamente dall'uno all'altro dei ‘due 
poli di elettricità, diferente. 

Aveva delle: velleità da piccolo. Garlomagio'e'dr 
‘Arvun-al Rascid. Avrebbe vululo veder tutto, saper 
dutto, conoscér. tutto del suo popolo; sarebbe uscito 
ancor egli In notte, camulato, come il celebre Ca- 
liffo di Bagdad, per iscorrere traverso la cità a sor: 
prenderne i misjeri e rappresentarla parte di Prov= 

















videnza! interveniente, se avesse avato il coraggio 
di violare quella che fu una delle tiranne della sua 
Vila di Re: l'etichetta. L'esser egli Re per grazia di 
Din, pensò e riteane forse più chiogni altro maî, e 
credette avere nella sua persona una dignità diret- 
tamente venuta dal cielo, cuì doveva prestare osse. 
quio egli primo e furlo prestare dagli altri. Ultimo 
dei re di medio evo, pensava nou. dover compa- 
rire innanzi al suo popolò che avvolto dai raggi 
della sua divinità terrena; nun si mostrava clie nel- 
l'upoteusi dell'uniforine, colla corte olimpica del suo 
stato maggiore. 

Ma: quello che noa: poteva, vedere per sè, voleva 
sapere per esiti e multipli ti. A- 




















vevi Una pulizia segreta, Lutti sua personale, che 
camminava parallela e faceva Îl riscontro a quella 


dei Mimst Ivolta questa polizia vi metteva tanto 
gela che gli apprendeva anche ciò che mon era. Il 
Re ascoltava cupamento tutte ‘le narrazioni e le di- 
munzie, leggeva da solo tuttii rapporti che gli ve- 
nivano comunicati, li rinchiuleva in my s40 gipo 
segreto — e non diceva nullo, Ma quali (e quante 
diverse impressioni si avviceadovano in quell'aniino 
sempre chiuso 

Quando il invrchese. di Ballissero venne ad e- 
sporali Î fatti che conosciamo, per conchiuderne, 
diversi que! eiovinolti. consìlerare come impruenti 
ed ‘esaltati cervellini e "0N altro, e: quindi non ag- 
gravare su dî luro !a mano severa méale punitrive 
dell'autorità, Carlo Alberto: sapeva già tutto; MA 
pure sî guardò bene dall'interrompere 1. marchese 
nella sua narrazione, (e lo ascoltò inmobile, io 

















Bertolè Viale risponde, che la pubblicazione di 
quéi documenti fu fatta diotro formali invito: dell'oner. 
Tthttazsi. Le lettore di carattero privato; cui alludo l'on. 
Revo), si trovavano trai documenti con tina hola ove leg- 
fitvasi :‘« Per copia conforie.a 

‘MRevel, Risponde, cho, ticuro della lealtà: dell suo suo- 
coltre, non eraai dato premura di togliere dagli ‘incar- 
tamenti le lettere di caraîtore puramente privato che lo 
riguardavano; 

Protosta. muovamente. contro. questo fatto inqualifica- 
Uilé,; che: compromotte amici i quali. avevano scritto al 
mico, 
jertetò Vinte ripete ciò che ha detto, e dichiara 
cho mon si credera in diritto di togliere alla pubblicità 
documenti che rispondevano ai desideril espressi dall'ono- 
revolo Rattazzi. 

L'incidente not ha altro seguito. 

Wren. 1l sinfaco di Venezia scrive annunzianido che 
îlgioriio 24 dol corrente avrà Inogo ia quella (città: la 
cerimonia per il ricevimento delle cenori di Daniole Ma- 
‘în, € chiedo alla Camera di voler juviara una deputa- 
zione onde rappresentarla. 

La Camera affida alla prosldenza l'incarico di nomi- 
nare questa deputazione , la' quale sarà composta. di ci 
que merubri. 

Gli uffi antorizzarono la Tettira del progetto di legge 
del deputato Semenza che si riferisce alla cessazione del 
corso forzoso. 

I presidente. ne fa dar lettura'o propone che l'onore- 
vole Semenza svolga il suo. progetto in occasione della 

iscussione dell'ordine del giorno Rossi , dopo di che la 
Gamera potrà pronunziaro sull'urgenza. 

IÀ pure lettura; dietro autorizzazione, di altro pro- 
getto di legge dell'on. Finzi che mira allo stesso, scopo. 

La parola spettando appunto all'on. Finzi , il presi- 
dentà lo) invita a giovarsene ner svolgere il suo, pro- 
tetto. v 

Finzi crode lo. proposte dell'on. Rossi inaccettabili 

Vuole che la cessazione. del corso forzoso proceda 
multaneamente col, pareggio dei bilanci, 

Si dichiara contrario al prestito, 

Ditcude lo Selaloja dalle accuso cho gli vennero fatte. 

Vuola che’ Ta Banca sia liberata dal connubio che Ja 
tieno vincolata: al Governo. 

Questo è l'unico mezzo pér rialanto il credito e mi- 
glioraro le condizioni del mercato, monetario. 

La Banca oggi mantiene in. circolazione forzata 728 
milioni, mentre! per conta dello Stato non ne dovrebbero. 

esere (cho 271. i 

Oltre a 280 milioni sono rappresentati da biglietti in- 
foriori alle L. 50. i 

Se a questa: somma. si vogliono agginugere i piccoli 
Liglitti ‘di credito delle altro Banche, si può sostentre 
che i piccoli biglietti in circolazione: sommano in Italia: 
alla cifra di circa 340 milioni. 

Da ciò apparisce chiaramente che tutta questa. massa 
cartacea di piccoli biglietti, servo allo piccole contratta- 
zioni della ‘giornata, mentro' egli è certo cho chi dere 
pagare 100) lire non sì porta con sè cinquanta biglietti 
da Li 2, ma uno! di II 

Ora questo bisogno di carta piccola. distrugga.l'obble- 
zione fatta da alcuni che una'omissione di carta gover- 
nativa satebbo deprezzata nel porse. 

No; Il paese l'accetterà di Luona voglia, purchè cssa 
ia divisa în piccoli pezzi. 

Emettondo quindi tanta carta: governativa in biglietti 
piccoli per! quanto è il debito! che To Stato! ha colla Bia- 
ca, ai otterrebbe il doppio: vantaggio di facilitare il pic- 
colo commercio giornaliero, 0:dî rimettere l'oro in circo 
lazione, montre il biglitto di Banca divenuto fiduciario, 
avrelibe lo. stesso valore dell'oro, potendo cssero cambiato 
‘ad ogni momento. 

Stolge il suo: progetto, di legge; il quale è appunto 
ispirato al concetto di mettere in circolazione carta go: 
vernativa di piccolo taglio. per Ja somma; dovuta. alla 
Banca, liberandosi iv tal modo da quel vincolo, 

Sostieno che il'corso forzoso non lo. sì dore togliere 
tina volta ristretto ai suoi limiti, 0! svincolato dalle Pan: 
cho, fino! a che non siasi raggiunto il pareggio. 

L'Italia può attendere ad. estinguerlo gradatamente 
col risparmio dei milioni che oggi spende nel cambio. 

Nege che le condizioni materiali e morali fn Italia 
seno nello stato di deporimento sccennato digli on, 
rara 0 La Porta, 

Soslieue che l'agccoltara e l'industria’ si sviluppano di 
giorno in giorno; condanna l'esagerazione nel male a cui 
























































—_—___________ 


quell’atitudine di stonco abbandono che gli era 3- 
bituale, ‘il capo reclinato, il petto, curvo, il suo 
giallognolo pallore sulla faccia incommossa, levando 
di quando in quando i suoì occhi generalinente 
miti dallo isguardo velato, per. fissarli. in volto a 
chi gli parlava o-riabbassarli; poi. tosto. 

Quando Baldissero ‘ebbe finito, successe un istante 
di silenzio; pareva che .il Re andasse. crrcando le 
parole che aveva da dire. Poi levò lentamente quella 
mano che tenera appoggiata alla. tavola, se la passò 
sulla fronte due 0 tre volte, quindi vi appoggiò su 
il meato, tenendo il gomito puntata al piano. della 
tavola parlò colla sun voce bassa; come soffocata, 
di debole vibrazione, ma non disgradita: 

— Ella dunque , signor marchese, è per la clo» 
menza ed il; perdono 7 

Baldissoro. s'inchinò, 

— Ha ragione. Ella sa interpratare ‘appunto i 
nici sentimenti ; ‘e. consigliarmi: quel partito a cui 
propendo. E tanto maggior effetto mi/fanno le sua 
porcle inquanto ‘cha. jo: sempra crerluto, 
chie Ella: conta fra coloro.... fra quel zelanti difen- 
sori dell irono che lo vogliono difeso, validamerite e 
senza debolezza nessuno contro. gli assalti de” suoi 

















— Gontro weri assalti di veri nemici, ‘Maestà al + 
ma questi giovani nen mî sembrono tali , e .i loro, 
atti ‘non meritano altro titolo che. di ragazzate, 
Ji Re tornò a store alquanto tempo in silenzio. 
— Siino del suo parere, disvegli poi; ma vi è 








qualcliaduno che: pretende ‘esservi, qualche cosa di 
più serio e di più colpevole che non paia , e che 








oggì molti si abbandonano, ed intita\/In' Camera a pro- 
‘codore sicura senza timoti e senza iMusioni “at ristabili- 
‘mento dellé nostre finanze: 

‘imeinvas ha la parola. 

L'oratoré; lamenta! danni del corso forzoso e dimostra 
Torragioni percui questi in Italia sì rendono maggior= 
mente sensibili. 

Ammetto quanto fu detto dal Mivistro delle: finanze 
în fivore della Banca, ma appunto per ciò viole che 
essa sia rinchiusa nella 6ua sfera d'azione normal 
Sarebbe follla negare (che non sia necessario; togliere 
al più presto il corso forzaso, ma l'aratore  sosticne che 
por attuare questa sagiia misura convien ai 























reggio. 
La tassa sul maclninto sarclibe inattuabile se contem- 


poraneamonte non si togliosso il corso forzoso, il quale 
grasa giù sulla nintoria che si vnole colpire. 

D'altronde lo Stato olligato com'è di fare all'estero 
forti provvigioni di grano; consumerebbe nol canthio del: 
l'ora il reùità della tassa che gravereblo sul cons 
tere. (Segni d'adesione). 

Esco dunque che lo Stato | attueretibe un' baltello al 
solo‘acopo di farno godere i frutti all'estero; 

Ci sarebbe |improrvido ed impolitico. 

È necessario, dinque procedere di, pari. passo nella via 
del pareggio e dell'abolizione del corso forsoso. 

È impossibile toglicre il secondo senza mostrare. n 
ferma risoluzione di voler attuare. il primo, com'impos- 
sibile imporre nuove tasse senza liberare ‘contempora- 
nenmente il paese dall'incubo della carta*moneta. 

Combatte la proposta. Ferrara, e dopo'aver' esaminata 
questa © lo altre, dimostrà. come il prestito sia il'minore 
dei mali. . 

Spora che îl ‘paese. risponderà calorosamente all'ap- 
vello oude. liberarsi dal fatale Valsello del ‘corso for: 
z010. 

Propone quindi la nomina di una Commisdibne, 1a 
quale, etudiata \maturatamnte: Ta questione cd vito il 
Mivistro dalle finanze, proponga il’ mozzo più sicuro e 
‘meno: gravoso ner togliere il corso forzato, 

Wowafiti dimostra egli puro  danùî rocati dal corso 


forzoso all'industria; al’ commercio ‘o particolarmente 
“Allo classi; operaie. 


Soitiono chie, se questo stato di cose dovessa conti- 
‘nuare, si dovreblero crescere gli stipendi dol. 15 (N. 

Uno dei maggiori Janni del corso forzoto si èLare- 
namento del cc.amercio d'importazione. 

Nessuno più osa fissare oggi nn contratto pel timore 
cho l'aggio alterandosi.in gravi proporzioni renda passivo 
un affato clie si mostrerehbe rantaggioro. 

Dopo aver. ‘esaminata Ja questione. nei ‘snoî. variî 
spetti, si, dichiara farorevole:al prestito forzoso, ed è 
sicuro che î cittadini sî convinceranno .come' questo sa- 
criizio sia il! meno doloroso nell'attuale condizione delle 
cose. n 

Lo desidera ripartito ‘sulle: proprietà. fondiario, sui 
casegginti e sulla ricchezza mobile, esclusi i picecli con- 
tribuenti. Questo prestito si dovrebbe pagare ia $ 0/10 
tate, dando in tal! modo alla Panca il tempo necessario 
per aprite gli sportelli delle sue casse al ritiro dei bi- 
glitti 

Tusiste perchè Ja Camera faccia quest'atto di energia, 
che sarà certamente approvato .dal prose. 

Dichiara cho non voterà la tassa sul macinato; mentro 
credo non sia necessaria. 

Deplora che non siansi mai approvate Je Jeggi che mi- 
ravatio, a regolare le amministrazioni, a stabilire Ja re- 
sponsabilità. ministeriale, 

Della mancanza di questa legge prorenne. 10. sciogli 
mento della Camera por pario del Ministero, nella que- 
ationo Lengrand-Domoneean. 

Vorreblio modificata la tassa sulla ricchezza mobile, 
in modo: da non colpire. Ja misoris, ma la vera” fic- 
chezza, 

Vorrebbe ristabilita la tassa-patenti, Ja: quale colpisce 
tutto lo arti ‘© mestieri comprest i banchiori. 

Lo dogano potrebbero dare {0 milioni di più, ina con- 
verrebbe riordinarne le leggi. 

Vorrebbe che sî attuasse su vasta reala la tassa son: 
tilaria ‘proposta dall'in. Depretis duo anni or sono, ed 
attuata in proporzioni microscopiche, 

Le tassa devono crescere tenendo conto fel maggior 
‘numero di domestici, di cavalli, di carrotso, ecc. 

Pres. Annunzia che la Commissione iucaricata di as- 





























sistero! alla corinionia del. ricevimento dello ceneri di Da- 





Ella non creda, signor. marchese, Il vero è che una 
frotta di giovani sî radunava in casa di un certo 
pittore, e di qual tenore fnssero i discorsi, che a 
veano luogo lo provano i libri chie sì rinvennero 
presso uno degli arrestati © certo seritto/che fu 
trovato presso un altro... 

S'interruppe e volse uno di quegli sguardi che 
balenavano raramente nelle sue pupille — uno sgiiardo. 
vivo e scrutatore — sulla faccia del marchese, 

— Anzi, soggiunse, Ella, so son bene informato, 
ha presso di sè codesto scritto, 

— Sì Miestò. 

— E può giudicare adunquo meglio di qua'an- 
que altro delle tendenze e delle segre 
codestoro, 

— Quello scritto è l'opera giovanito di un'intott= 
genza precocw che ha molte idee e puca esperienza. 
Gli errori vi sono molti; anzi è tutto un err:re, 
poggiando ogni suo considerazione eil_npinione sn 
pro' una falsa bose: primitiva; ma i quelle. pogire, 
a dir vero, non si rivela mai. l'empia foga: di ch 
non ancla uil altro che: mendare è soqquadro‘la sò 
cietè. Lo cerittore cerca. e propigna una! modifico= 
aione degli ordini esistenti — tina modificazione: as- 
sorda, già s'intende — ma non vuole violenza! di 
rivoluzione... lo pensava, Sire, che queste giovani 
intelligenze irrequiete,, mosso ordinariamente da una 
ambizione. che non: è neppur condannevole, sì pas= 
4000 ‘agevolmente acquistare alla' buona ‘causa mercà 
qualche benignità e favore; ‘@ primo favore. oggidi 
per codestoro è un generoso perdeno, 

(Continua) Virromo Bensszio. 





Sqluntà di 












































‘ielo Manin, riusci composta degli on. Restelli, Dopretis, 
Mari, Crispi, Cosenz, 

La sodutà è sciolta alle ora, 5 1}. 

La Commissione municipalo' dille feste incaricata dal 
Municipfo fiorentino di ii ‘dono da presentarsi a nonie 
della, città. alla principessa Margherita, ‘56/ mon siamo 
male inforpiati ,; ‘avrebbo doliberato che il dono combi: 
‘stessi in un diudemia ia brillanti con il giglio di Firenze 
nel fronte, 0d fucaritava gli orefici. Tanagli, ‘I'vorem- 
bola, Marchesini e Bigatti. a presentarie il disegno cd il 
presso: (Nazione). ; 

Toti (8) motto passava‘ per. Firenzo in treno, speciale 
diretta por ‘Torino, S, A. Ruta Duchessa d'Aosta, ac- 
compagnata dà vario grandi damo mapolotane, che vol- 
lero nolla lattiosa: cireostanza’ della sciagura. domestica, 
da cui è colpita V'augusta, Principessa, darle. conì un /at- 
testato d'affezione e'd'ossofuio. (L'Italia). 

LAZralià dica che per il giorno 18 di questo mese il Se- 
tinto è convocato por decidere sulla querela prodetta 
dall'on. Nicotera contro__il senatoro Gualterio, ministro 
délla . Casa, pericausa di falsità in: occasione delle 
‘lezioni generali quando Il’ Gualtério era prefotto a'Na- 
poli. n 
L'Italie conferma talè ‘notizia. 
inmo assicurati che le ire di parto del R. Commis 
rio straordinario del municipio di Napoli sono pervenute 
al punto, da stuccaro l'on. Gadorna ministro dell'interno, 
il quale fino ni un certo tempo aveva dato credito agli 
abusi ed ilegalità che; sî volevano perpetrare ja facore 
dol consoiti per lo, elezioni rinnicitali e clie fecero fi- 
muovere da prefetto di Napoli il Montezemolo. 1ì Cadorna 
non ha voluto approvare diversi atti e provredimenti 
quo Commissario che sono stati respinti senza «anzio 
Catulia). 


CORRIERE DEL MATTINO 
CAMERA DEI DEPUTATI, 


(Nostrà. Gorrispondenzi) 
Firenze, Ama: 

La dishtlanzione ' collo quale ieri furono ascoltati 
i discorsi del Finzi del Viacava e.del. Lualdi, nella 
tornaia d'oggi’ toccò pure al quello del Nino, che 
si studiò di rendere buona testimonianza dei servigi 
prestati al ‘preso dalla Banca. 

Quasito alla proposta del’ Misco mon: mi fuczio 
lecito di sostituire! le ,mio:alle:sne' paroles: vi tra 
Yo fedelmente ‘le. sie ‘conclusioni: @ a voi il 
giudicare. 

e La Camera, ogli coneliua; accoglionao il voto dell 
congresso delle Camero di commercio, diretto al Parla- 
mento, perch pronda i necessari rrovvedimenti finanziari 
a amministrativi per. aevicinarsi al pareggio de' bilanci, 
ey tenuto conto di non turbare improvrisamente lo: con- 
dizioni attiali della ireolazione, facola. all più presto 
possibilé cosiarà Îl corto forzato, invia tutti gli sohemi 
di Joggo © le‘ proposto ‘alla. Commissione nominata pel 
progetto già presentato dal Ministero; e nomina una spe 
ciale! Commissione: d'ineliesta por. esaminare ©. riferito 
priva del 20 dl prossimo. aprile intorno al! tempo, at 
modo.0 ni mezzi di raggiungere tale scopo, ed intorno 
alla realo posiziona finiueiaria de' diversi istituti di cre- 
to, riservandosi di ‘dliboraro sulla relativa logge nel 
‘corso della presente sessione, 

Dopo il Nisco:presero:a ragionare il PiScatore 
îl Rattazzi, © poichè, . sebbene: per. diverso titolo, 
tanto. l'uno quanto.l'altro sì abbiano presso la Gi- 
mera autorità bea maggiore, veonero Lutti e ne 
attentissimamento ascolti. 

«ia dolle cgusiderazioni fate) dil primo «li (essi 
intorno alla ;quistione. che i sta agitundo, (roa d'f 



























































ficile scrivere un riassunto, qualunque, tanto stretto 
è il'Su0 ragionare, tanto, è sovralbondante © ricco 
Veramente di accessorii che pure Siîfaliamente. si 
connettono col principale da non potersi sceverare 
Selizà. nuocere al contesto. 

Îisogna 0 riferirne intieramente il discors 
Atribgensi a dirne, con’ io faccio, che! fu 
è dimostrò chie abolizione del corso forzato poi 
pò a’ meno dil essere causa e insieme effetto, del 
restauro della ininza pubblica, è che volere pro- 
curar quella senza’ a un tempo attendere a ‘questo 
efficacemente, è opera vana e disperata. Aggiunse 
Però che: intanta’ torna agevole e si dee adottare 

fonte che ‘appizva la strada: limitare cioè 
la circolazione de'biglietti proprii della Banca no- 
zionale, riduria ‘a’ ragguogli assai minori di quelli 
che ora esistino, tra il valore metallico e il valore 
nominale; la qual cosavè fatta lecita dalla legge e 
Si può altuare senza nocumento del commercio. e 
«ella industria. 

Del ‘discorso dell Rattazzi per (oggi dirò ancor 
meno, avenito egli ‘implegato un'ora e ‘più a sc>- 
gionara degli addebiti ‘mossi lempo fa dal Dodo e 
recentemente da (altri lo sua amministrazione per; 
l'operazione della vendita. delle’ obbligozioni dema- 
‘niali costituite colla legge, dell'agosto 4807, affidata 
alla banca; ed avendo. differito alla tornata di do- 
mani il fr palesi i proprii ccncetti intorno alla 
materia (di chì ora tratto la Camera , e di cuî, più 
che delle suo. giustNicazioni , imporia al paest. A 
domani adungue. 























Gi serivono: 
Fiven 

@ La discitssione sulla proposta dell'onorevole de- 
Putato di Schio va innanzi Lroppo lentamente, e se 
la contiviua (così ne avremo per una quindicina di 
giorni. Fra quanti finora parlarono, niente di pe- 
regrino sì è ancora, udito: sbbondano invece gli 0- 
puscoli d'bcsasione ‘ed oggi è ica. deputato mar- 
chese vAvitibile che hn ‘fatto distribuire ‘un suo 
scritto, îl quale su per giù è una riproduzione del 
Sistema propugnato dal, Ferrara; la creazione cioè 
di corta governitivn; ed în questo; senso credo non 
Larderi ad essere presentato alla. Gamera “Un pro- 
getto di legge elaborato ultimamente ‘în ‘Napoli. da 
diversi deputati dell’Italia meridionale. 

w Per.il 22. di questo mese, in occasione del 
trasporto, delle eoeri: di Daniele: Maniny-una Depu- 
tazione di questa Camera, composta degli onorevoli 
Crispi, Cosenz, Mari, Depretis, si recherà; a Venezia 
Der rappresentare la Camera ulla pietosa cerimonia 

e Domani innanzi a ‘questa ‘Corte d'assisie ha 
luogo un importante processo contro certo E., im 
putato di sottrazione di ingentissima .somma.a danno 
della Sncietà dello, ferrovie meridionali: Sono difen- 
sori gli avvocati deprtati Samminiatalli e Ferracciu. 


4 Questa sera nella solita sala: lia luogo! una riu- 
nîone dei deputati di castra. 


‘a È quisatteso il generale de Roon ministro della 
guerra idi Prussia. Potesse egli insegnire. ai nostri 
famosi. generali; comp: si fa a metler:su un buon e- 
sercito, ad amininistrar bene l'azieola dello: guerra 
colla metà di quanto ,scinpa sotto qdesto pretesto 
l'italia ‘Sotto ; questo, viaggio Ì politicanti: vogliono 
vedere chi sa quante combinazioni misteriose: lu 
sono Inoppo ;profano per potervi dir nulla e non 
lio l'audacia di darvi: per informazione le inyerizioni 
della ‘mia fantasia. 

è Tommasi a parlare; aq 























proposito, ili alleonze 
offerta edi mandate all'Itfia, Pare chie (nora i nostri 
ministri abbisto avuto il lin senso di ian pren 











dere impegno da; nessuna parte e dire a tu 
il contegno imposto all'Italia dalle sue condizioni è 
la neutralità. » 

(Aftra corrispondenza) 

È confermata ‘la cotizia della nomina del mar- 
chiese Gioschino, Pepoli a. nostro ambasciatore pressi 
Ta Corte d'Austria e a senatore del Regno. Hoc erat 
in ‘vtis da in pezzo. 

Fu pure (offerta all'on. Minglietti l'ambasciata di 
Londra; ma pei quante istinze il Ministero (e \gli 
amici ‘suoi; gliane facessero, egli non volle accet- 
tario: 

L'assegaamento di lire, centomila all'anno gti 
sunbrò iosufliciente a sostenerne il ‘carico, nè il 
Governo: potè o credelte bene trovar modo di av- 
micitarlo. 

Si annunziano prossimi nuovi mutamenti impor- 
tanti nel personale delle Prefetturo. Poveri prefetti! 
e povera Amministraziane! 

La Gagietta Ufficiale d'oggi a pubblicato ta se- 
‘guente | dictiiarazione: 

Le assorzioni e i giudizi che la Commissione. d'inchie- 
ta sol materiate della marina ha espressi nella Au so- 
conda relazione testè pubblicata; essendo stati da parec: 
chi. giornali ripradotti e comenitati , ill Ministero della 
marina stima opportuno di dichiarare come esso non ac- 
c@ttila maggior parte di tali asserzioni e ghidizi, che si, 
riserva a ridurre al giusto loro valore. 

Probabilmente fin da ieri debi'essere stato -sot- 
twposio ‘al Corpa legisiativa francese il progetto di 
unì prestito; di 440 milioni, già approvato da! Gin! 
Siglo di Siato. 

Per quanio lo: si appelli il prestito della pace (la 
qual espressione dimostra esservi gravi sospetti 
contrari) essendo esso contemporaneo alla domanda 
di levare, 100,000, uomini, non è a stupirsi se preoo- 
capa l'opinione pubblica è fa ternere vicioi conti 

















fio Europa. 


Le note dip'omatiche' sulla questione d'Oriente 
coltribuiseono ariche puri troppo a dare resltà si 
fantasmi belligerì ; ed avvenga;o non la, guerra, ‘il 
commercio @ le indastrie ‘subiscono l'affitto del pa- 
eli e dello scredito cho ne Segue. Quando si banco 
în mano mezzi straordinari per far la guerra, le 
promessa verbali; dî mantener la pace non persia- 
dono: la fiducia non rinascerà che sopprimendo gli 


smisurati eserciti stanziali coma fecero l'Inghilterra 
è l'America, 








Socando una corrispondenza; di Stoccolma, pubilitata 
dal Novellista (di Amburgo, ‘Ia Giunta costituzionale 
della seconda. Camera detorminò di mottere il! ministro 
dell'interno; sig. Lageratrale;.in istat d'accusa, per aver 
contrassegnato un decreto -realo. concornente! ina qua- 
atione d'interpretazione legislativa ,, mentrechè la sun 
‘opinione personalo ‘era, contraria all'interpratazione. data. 
nel decreto, Quest'affare, soggiungo il. corrispondente 


predetto, terrà gran. posto nella sessione attuale della 
Camera; 








Un corrispondente: commerciale di Gonova comuhica al 
Potere la seguente notizia, de. Susa (Africa), in.data del 
28 febbraio 1868; x 

La mortalità per la famo è dominante. L'epidemit 
continua” ad ntliggere l'omanità. Il viaggio da ‘Tunisi a 
Suse è uno spettacolo orrendo. ‘A. brevi. distanzo. tro- 
vauisi distesi cadaveri di nomini io preda ai cani. Il pus 
sore cadaverico infetta, terribilmente l'aria, in quanto che 
il Governo non pensa alla. sepoltara dei ‘morti: Crodeai 
che tale infezione sia la causa delle febbri esistenti. 

Nella stessa città di Susa Iasciansi î cadaveri tre o 
quattro! giorai insepalti, a‘segrio che gli Europei’ devono 
la loro, ipese farli trasportare lungi e seppellire, 


Nolle bestio pol, per mavcapza di foraggio, domina il 





carbonchio, 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani), 
si Perlino, 3 marzo, 

Il Hfonitore pubblica na decreto reale. coi quale 
Ynogono sequestrati i beni deli re Giorgio, sotto ri- 
serva dell'approvazione' del | Parlamentn. 

La Goss. della Croce aferma (che la Gorle Su- 
Drema fa) deliberato d'intentare al conte Platn tin 
processo d'alto tradimento. 





È ‘Petty 3: marzo: 
È smentita la. voce del ritiro del Ministro delle 


fibiize vagheresi. 





3% Parigi; & morso, 

Jeri il'Senato -occupossi ‘delle! patiziohi* che da- 
mandano l'intervento del Governa francese per ti= 
telare. gl'interessi. degli. azionisti della Sociotà del 
Canale, Cavour. 

Il retaiore. disse. che la Commissione, proponeva 

nvi0' di queste petizioni si ministri degli affari 
esteii:01 finanze, chiedendo che venisse fissato. un 
giorno per la' discussione delle’ medesime. 

Lagueronnière propose che Îa discussione. venisse 
aggiornata, temendo ch'essa. potesse. incagliare le 
trattative diplomatiche a questo riguardo. 
“Parecchi senatori combationo la propusta dell'eg- 
giornamento. 

Finalmente la discussione di questo petizioni viene 
rinviafa' ad una quindicina di giorni. 

Berlino, & marzo, 

Îl Parlamento della Germania del Nord: aprirassi 

il 18 corrente. - 











Washington, 3/marzo. 

Gli articoli rigcandanti’10 stato d'accusa di John- 
son saranno sottoposti. al Senato. mercoledì. 

RE Confini. Pontifici, & marzo. 

Monsignore Bonaparie e gli altri otto futuri car- 
dina'i sarsnno nominat' il 3 e riceveranno il cap- 
pello cardinalizio il 16 corrente. 

Ascurasi che l'imperatore Napoleone assamerassi 
Wuite le:spesè' occorrenti all'assunzione ‘al ‘cardina- 
lato di suo chgino, î 

Le Società Scientifiche artistiche di Roma faranno 
celebrare al Penteon.solenni esequie’ per'il re Luigi 
di Baviera. 











Vierno, 4 mars 

{giornali annunziano; che la Poria) ha deciso di 
dere a Gandio, un governo cristiano. ‘ 

L'imperatore approvò le proposte del ininistera 
cix'eiiano conceruenii gli affari confessionali. 

3 Parigi, 4 marzo (noite). 

T giornali la, Liberté, Opinion Nationale, Reune 
des deux mondes, Sidcle, Débats e Avenir National 
danno facoltà al giornale il Pays di ‘pubblicare i 
documenti trovati fra le certo del sig, Lavarenne , 
rinunziando di' chiomare chichessia in giudizio per 
questa pubblicazione; 

Corpo legislativo. — Discussione del progetto di 
legge sul contiagente dellesercito, 

Picard chiede spiegazioni intorno al periodo del 
tapporto della Commissione ‘nel quale’ afermasi che 
in' presenza delle. esigenze eccezionali ‘della: siua- 
zione, è necessario ‘um. esercito ‘di ottucento mila 
uomini per tutelare la sicurezza ed ‘anco'l’abtono= 
mia della Francia. 

Rouher risponide’: che! le. relazioni ‘diplomatiche 
della Francia colle potenze d'Europa dinno la pro- 
fonda convinzione che la poce non sarà punto, tur- 
bata. Soggiunge che le nubi, le quali, ‘r; fa qual- 
che mese, parevano olfuscare l'orizzonte, sono pie- 
nemente.dissipate, 

La discussione generalo viene chiusa. 

Magnin sviluppa un emeadamento co}. quale chie- 
desi che il contingente venga! ridotto! a.ottanta mila 
vomir 

Niel prende la paro! 


Rioni Manco gerente, 





























Borsa di Mi 





certo qua: 


amo — il marzo 1868. 


(Valori diverat), 


‘CRONACA: DELLA®BORSA DI TORINO. 


Notizie. Commerciali 





none, 3 mario, — Affari discreti 0 prezzi 
stagionari. rialzo impossibile. 

Oggi passarono ‘alla, Condizione 49 balle 
organzini, 29 ballg trame, 24 ballo greggie, 
petite 19 balle. “2 "Peso! totile 8,558 chilo- 
‘grammi: 

LavanvooL, 8 mi 
tonî 10,000 ballo; 

Mercato fermo. 

Middliag Orleans 9112 d. ; Fair. Dhollerah, 
8 3jh di Fate Bengal 7 118 d. 

Si viaggianti son ‘ricércati’ por. ordini pro- 
venienti da Nuova York ;. middling Orleazis 
9IR 


— Venilto di co 











+3 marzo = 1 mercato è 
(80%). 








CAMERA DI COMMERCIO #D'ARTI-DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno 4 marzo 1808. 





Otgatizizo, | colli’ JI: poso 860,58 
Trama ni Ud ri RITI 
Greggia SC 0248 
Articoli diversi n“, Gn 

Totali 21 177090 


Totale nel mosò a tutt'oggi’ collî n. 89, 
——_———+———-—- 


MERCATO DI VERCELLI. 
3 marzo, — Il ribasso del riso si fece più 


pronunziato quest'oggi per la quantità con 
siderevolo posta in vondita a petto d'una ri 








lità: speciali; — La qualità che più si risentì 
$ il mercantile Bubmo ;/ au! ‘cuî Yalutasi uno 
scapito dî 75° contestmi per sacco. 1 Bertoni, 
buoni rimasero quasi jovariat. 

La meliga seguita, ad esere fredda ©'con 
qualche lieve riduzione di; prezzo. 

N'grano gode il: primitivo favore , co 
ualcho maggior ricerca per 11 consumo, lo- 

le. 





La segala e l'arena vendonsi corrente: 

mente agli ultimi prezzi. 

Preesi d'oggi ai tenimenti. (mediazione com- 
resa) al sacco di, IAU Vitrà in biglietti di 
lanca. 

Riso, mercantile 








da L, 99 50 a 40.95 


Ta. buono day 40758 
1a. fioretto day ALBO a di — 
Ia. bortone da n 96 — a 10% 
Grano da n 40.50 241175 
Moliga dan dia % 80 
Segala da, 20.008 28125 
Avei da n dA Galdi 





‘Oggi ricorre la fiera _di fi. Mattia. Favo- 





rita de un tempo  splendid'ssimo ; (essa ‘ri- 
sultà più bella: e numerosa dell'ordinario. — 
Beoelò i preti delle” bovino, fossero alte- 
tati, pur /ni fecero .fitmerosi contratti,, ne» 
griatamente nella specie scella da lavoro. 
(Veasilto ‘@Italia). 


Borsa di Wirenze del 4 marzo 1868, 
‘Rendita lettera - 
Denaro x 
Oro lettera - 
Denaro 5 
Londra lettera n tro moti — 
Denaro ESENTI 
Franciajlotterafa tre mosi — 114 05 
Denaro — li8.95 








La Rendita questa mattina esordì più Fermia 
‘8/51 98, @ migliorò in principio di Borsa h 
58.05, è ni chiuso con offerte a 68, _,., 

Ml Prestito 1866,, al' contrario, era. p°ù 
formo, e sl dovette pagara pel titoli più grossi 
fino a 72.110 

Te Dall i aprono [da Ue 118 
a AIB 

Le azioni Meridionali nominali (a 178, e 
le obbligazioni a 198 circa, 

1 80 franchi sì tennero costantemente n 2 
97, il Fravicia intorno a 1Î6 0a vista, il 
Londra a 28 68 la breve, e 28 70 la lunga. 

Alla sera la Rendita. più debole intorno 
a 51.98. 








Borsa di Genova — i marzo 1868. 

‘Alla: nostra Borsa d'oggi la Rendita ita- 
liana si'contrattò da lire 53. a 527/112 per 
contanti ‘e da 52 a 12.15 per fine mose, e 
restò. domandata tanto-per contanti che per 
fino: mese a 38 05. 
 Il:Prestito. Nazionale si contrattò da. lire 
78/95 a 72 15 por contanti, e per fine mese 
#78 

Lo saloni della Banca Nazionale ne 
goziato a lire 1549/per contanti, declinarono 
‘11563, © per fino: mese da 1550 n-1547. 

Francia breve offerto a. 114.915; chiesto 
a 116215; Londra a vista 28 83, n tro, mesi 
a 88/60 


La monete ida vinti ir i ogoriaron 
lira 28 86. ce 











Parigi, 4 mai 

( Chiusura della” Borsa ) 
Rendita ‘Francese 3 010 — 69.90 
Resdita Italiana 5 00 fine mese — (5 25 


0 





Ferrovie Lombardo-Veneto — ua 
Tùem Romano — de 
Otibligazioni Romano _ n 
Ferroviò, Vittorio Emanuelo - 9 


Obbligazioni ferrovie Meridionali — Ill 
Guimbio sull'Italia = 
Vienna, & marzo. 
ui 
Londra, & marzo. 
sali 





Cambio su. Londra 


Consolidati Taglesi 
Pochi' affari. 











‘amera di Commerelo ed Arti 

(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
8 marzo 1868. — Fondi pubbli. 
ConsolidatoG L. Coutratti del mattinotn cont. 
52:07 112/1010 05 05 12 172 62.52 5205 
15-13 13 (2 07 119) 52/20 05 10/20 (62 
10). 





Corno legnle 5207178: 
Prestito Nazionalo 1866 5p, 010, 0. d. mis 
@. 72/75. 40.90, P. 73.73.10, È 
Obbligazioni demuniali, Contratti del mi in'c. 
lettera AL estratta, 588 norio di 12/415, 
Perxa dn Li 20.d'oro L. 22 80 a 22 85, 








CAMBI 
w 30 giorni or 3 mesi, 
sden. Jettera  Tettora 

Fiiuco: 

fenebui— — nina 

farei ost 

Londra vistat8 80 —— —— —— 

Parigi ———_ 995 —— 


conta: alla Banca Nazionalo 5 per 0/0. © 








‘Rendita; «corso legale aumento 
centi 10 sulla borsa precedente. 

La Borsa di ieria Parigi ocompata dalle o 
perazionî d'ussestameato e consegne titoli 
casionate dalla liquidazione ebbe. poco morì 
rndito Wai 

Ia simili condizioni la medesima narà pro- 
abilméntè quest'oggi; ma e stesse cante della 
ripresa della scorsa ‘quindicina. sussistendo, 
rare probatile che il sindicato le metterà e 
profitto ‘continuando la incominciata, campa. 
goa alri. 

Quest'ogei da noi 1a speculazione si è por- 
tata sul prestito nazionale che venne richiesto 
sivamente tanto in partita. che per iper. 
Int. 

Per contro la Rendita fu molto oftta è 
debole © con limitati affari. 

X prezsi chiusero come segue: 

Rendita 52.05 a SÈ, 

Prestito 74.50. 72 75. 

Deman 816, 

Barca 130 nominale, 

Oro debole MN°83, 
e n _ 
BORSA DI PARIGI — & marzo 1858. 

( Dispaccia. speciale ) 
Corsò di chiusura, fino mese. 























Giorno 
procedente: |. = 
Consolidati Tnglesi Li ‘9298 9198 
$ 0j0 Francese = 695 6927 
5010 Italiano = (60 4590 
Az. del Cred. mob Italiapg si Dl 
Td. Francese! DCOEZTA 
Arioni delle ferrovie 
Vittorio Emanuele! Lo —.- 
Lombarde, » mo lg 


ROBB: 3 riot 
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Regio (orè 7.1?) — Opera. Un 
tati n lara — Dl Zaia — 

Carignano (nre 7 118) — Rap- 
‘profentazione di prestigio, data dal 
professore VELLE, 

Lerhino (ore $) La drammatica 
flmmpagnia Bellotti-Bon_ esporrà : 
La gertai di papà Martin. 

osatni (ore 8) — La Compagnia 
Riomontesa G, Toselli rappresenta: 








'L, piat del pais, — La neuja. 
Sorta a beneficio dell'attore Fr. 
FERRERO; 


Alfieri (ore % 12) —, Drammatica 
‘compagtiia Ninfa: Priuli esporrà, 
Ta donne: aveacati 

5. Martininno (ore7), — Ballo 
LA GIANDUTRIBE: 


lia (ore 7) Si' rappresenta 








@ 


Ta morte d'Attila — Ballo Il trono 
del Gran ico. 








edda fon ‘comoda 
Da vendere Gitai mor 
‘ita GIOIA GO rio 
Mai Pro vasi 
at tuti 





una ‘Camera ' grande , 
SI: COTCA. sita Cora pipeole 
Cs ioni a ioio it Iii 
Recapito n G. Lupi fermo in posta, 
si 





GiTtA Di &É TORINO 


AVVISO D'ASTA. 


Alle (cre 2 pomeridiano di martedi 17 del corrente. mese di mifezo, nel 
‘procederà all'incanto; col inetodò; del partiti segreti, x 

cozione di alcun progtiste sd opere di sicurezza € migli 

‘9 (se ne fach il deliberamento a favore 

‘eloffereute maggiore ribasso di im tento Gsso per cento sul Felivo i 





civico palazzo; 
l'appalto dell 
tamento Gll'edifsio del Tiro 4 segno, 





_— __———_—__———_——e— 


995 | AVVISO D'ASTA 
per unico inca e definitivo deliberame olo 


In Giaveno (Borgata Butîa) 

Spaziosa Casa, di Ci na con 
Giardino) ncudbria e fienile, = Per 
gli opportuni Srecapiti dirigorat in 
Tori aleausidito capo Carlo Chiora, 
di Gicoeno, al notaio Candido Moda! 


MINIERE DI LIGNITE 


in Nucetto, Bagnasco, Massimino e: Perla 





Por. parto del R, Ospedale di carità 
di Racconigi. 


Essendo stato fatto;in tempo utile 
‘amento del mezzo; sesto al presto 
dei lotti rim, terzo, quarto e quinto, 
i piazito d'alto fusto, esistenti, meì 
beni dolla cascina Orfatto ia territo: 
Ho” di Casalgraso, etatî. doll 
con atto dellì 20 ‘corrente! feb 
‘n fasore dei siga. Michele Daziano, 
Go. Battista Audisio e 
Canidelo, 
Î deduco ‘a pubblica notizia che 
‘illo; ore dieci antimeridiane del giorno 
5 prossimo mese di. marzo nella satà 
dallo adivanze del suddetto Ospedals, 
al cospetto del ‘sig. presidente del 
medesimo si procederà a! nuovo i 
canto e defimtivo deliberamento dei 
‘stidlotti quattro lotti. 1 
S'invita perciò, chiunfue aspiri aliò 
acquisto di essi di comparire ové 
sovra nel giorno. ed ora. stindi: 
cati, per ivi fare i quoî parti ju au 
miento dello sonimi ‘a cui furono por: 
tati col ‘mezzo sesto i ridetti duattrò 
lotti, cioè: î 
Il'prisio lotto: a: Li 1138;75; 




































Si prevengono] gli interessati che'è 
convoca:a pel, 27 marzo corrente in 
Torio, allo ore!10 antimeridiano , e 
cello stadio del (sig. cansidico capo 
‘Pilo Gurso, via Milano, N. IU 
l'assemblea genitale doi soci per 
resa dei conti dell'esercizio. 1887. 
Savona, 2 mafz0 1568. 
I goronti 
Fratelli DAUDINI E: 0 Ci 




















1005 
Da affittare pel. 1° aprile 


-Un alloggio di: sei ‘iméiti 
Ivedito, di acqua! potabile 
in, via del Corso) N: 
Dirigersi al portinaio: 











w 1108875; 

Da affittare al presente | Mio ea 

Due camere civilmente. nobili da palesa n° 

in via Beretti nel Borgo S. Salvario, | Il quinto» a;L. 20: F 
ù Incl dopo soponto. e aiiita 10 








TI antimeritinno dol suddetto 
matzo| prossimo, sì, proce; 
ivo inesnto e deliber 
ziono naturale da 
terza od ultima candela vergine 
favoro dell'ultimo © miglior offerente 
‘aumento alle somme. nnzidette, è 
sotto l'osservanza doi relativi capi: 
tolî di condizioni di cui ognino potrà 
‘avorno visione nella segreteria. dello 









Veadibilo presso la Stamperia FAVALE e ©. 
A JETHICA in usum Semi 

DINO EtIICA mf 
è Biginelli, pre, ‘pro- 

Preuro L. 2 50, franco per 





















Regno. Ospedale 

Gli accorrenti | prima dell'incantò 
dovranno arero, depositato a mani 
del'notaio procedente un vaglia re 
‘golare rilasciato da: persona. cognità 
© tisponsalè, orvero; na somma core 
rispotidente al decimo del presso di 
nstà di ciascun lotto, su cui’ iuten- 
dono far partito. 

Lo offerte in aumento ali prezzò 
d'asta non dovranno essere minori di 
Ti 0. 

Racconigi, 29 febbraio 1868. 

Per detto Regio Ospedale 
F. Gora segr. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 














porto calcolato ja via d'approssimazione L. 1,00. | ° 
1 capitolati delle condizioni sì generalo che speciale Sono visibil Rel (el || Aa instanza di Pastore Antonia 
rico, ufficio d'arte tuttii giorni nelle ore d'uffitio. 997 |'moglie:dì Crespi ‘Antonio, quale vie: 





- LECONS DE LANGUE FRANGAISE 


TNE DAME PARISIENNE donue des legons de 


langue, frangaise au moyen 


nouvelle, qui acedlère, et facilite beauconp l'étude de 
cotte langue. — Legons de lecture et de eonver- 
ation. S'adresser rue Grosse Doire, n. I, au 1° étage. 
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Vaglia del Pieatito Nazionale n.L 
È nella detta Estrazione, 








strazione del 48 marzo 1868 


sidente fn Torino, questi. d'ignoto 
domicilio e ‘dimora, ammessa al 
beneficio dei poveri con. decreto 1° 
febbraio 1807, con atto 27 dicembre 
1867 dell'usciere ‘Trona, venne. noti: 
ficata al marito Orespî Îa sentenza 7 
dicembro 1867 del tribunale eisile di 
‘Torino, con cui venne pronunciata la 
separazione personale di essi coniugi, 
si Prove Filippo pi 0. 





d'une .méthode tout-h-fait 





981 NEL'FALLIMENTO i 


di Francesco Deruaticia, già. mere 
‘ctinte-calzolaîo , e domiciliato în 
Torino, cia Santa Teresa, N. 12. 





150 por concorrere: ‘a tuttii Premi | ne) termine di 0 giorni prossimi ai 


‘sindaci definitivi signori cav. Giovanni 





‘filovo Prestito della Città di Milamo . . . .L. 0/75 f Mossone e Giovanni, Crogo,, domici 

ai del Prestito Nazionale. +. + + + x 95» fliati in Torino pd alla cancelleria di 

ta 7° 95 | questo tribunato di commercio, ti lora 

Opitgazioni sd. della'Citià di Milano |... + n_9 2] Teli colla rispettiva nota di credito 
Piossu Ev TMEWES Cambisti, vin S. Filippo, angolo di Piazza Carlo | in carta bollata da una lira, 0 di 





EiiamunJe IT, giù Carlina, Torino, 





paco ELE Ghtiv 


Rilevatuc:o deli Negozio FRIES ‘e BIANCO Ottici di S. M. il Re d'Italia. 
‘Portici della'Fera; 25, accanto al cappellaio DELLAROOCA 


‘Proviene, a beneficio, delle viste debiti , cHe egli mediante il suo nuovo 
Afisuratore della vista ,.ed una nuova qualità di lenti Citindro- 


Ottimetro 1 
Sjeriche dî Quarzo Jalino (C 





loggere che per distanea:;xi qi 


prova. * 


Vi sî trova pure un grande ‘aisbi 
int sabnocehiati da éitro, Gimpagia 


Sì seguisce.in breve: tempo, quale Tavoro: relativo © si prendono; in 


cambio caonocchiali: usati. 





BANCA FRANCO-ITALIANA 


‘TORINO; via Carlo Alberto, 48 


. PARIGI, rue;Feydenu, 1. 


PRESTITI DI TUNISI j863 E 1865 
Conversione ‘invreridità consolidata 6 *% 
-1 portatori sono -informati che-il:7- gennaio 1368:8. A. (1 Bey! ha decte- 
one dei debiti del Reggo € ia formazione dv ins Commissione 


tato l'unific 
delle: Fihi 





A termini del ati ibid, 1a conerine dello Obigazioni 
scalduti delle: Obbligazioni estratte , ‘presso! la Bancu Franco 
‘a sde-piocursali în Torino: Milano. 


T membri della, Commissione, dellé Finanze di Tunis 





fettua, n dite) dal! 0 Febbrato! 


Pari 


X Laskayne-Donvrt: 
Visconte Di Gua 


Senatore, 








lo finiestio) di sua speciale fabbricazione, 

è ‘ini grado di ‘adattare: con sicurezza x qualunque vista , occhiali sia per 
i oltré al vederci bene 

epgseryazione dell'ocghio, ciò, che è mportagte ve più difficile ad ottenersi. 

Questo legti furono approvate 0; consigliate ‘dai primi dottori oculisti come 

anigliori di qualle di Iocca o Dietre finora conosciuto e si garantiscono alla 





‘1 Ufficiale, della: Legion:‘d'Onore 
‘Acne Juvinas, Deyutato al, Corpo Legislativo 
Visconte De Cafsotte, designato, necialmente da 8, A. il Bey 


TR 





comparire quindi alla, presenza, del 
‘giudice delegato ‘sig.. cav, Giovanni 
Canaveri nel primo giorno di’ aprile 
pure prossimo venturo, alle ore doo 
vespertino}, in una sala dello. stesso 
tribunale pella verificazione dei loro 
crediti. ; 
Torino, 20 febbraio 108. 
‘Avv. Massarola vice-cane, 








978 ‘NEL FALLIMENTO. 
‘di Rivera Giuseppe, già derreltato , 

è domiciliato vi Torino , via Àli- 

dano, N. Mi. i 

Si avvisano i creditori di rimettere 
nel termine di 20 giorni prossimi ai 
sindaci definitivi ditte. P. Csnova è 
©, © fratelli Bella in Torino , od al 
lofo proctirafore sig... causidico capo. 
Garlo Vayra eserconto in questa città, 
‘oppure alla daneelleria di questo 
bucale di commercio; lì toro: tt 
colla rispettiva nota ‘di érodito; ia 
carta bollata] da una lira, o di com 


‘guarezitiscono Ja 















chto Hi articoli di ottica, specialmente 
6 Marina. z 









Fre got sla prescala  celigia: 
390, dico domata, Gariaci Giovanni 
di Giulio, alli 16 aprilé pure prossimo 


featuro, allefore ® vesperiine in una 
‘sita di dotto! tribunale pella verifica» 
“ione dei loro crediti. 
Torino, 29 febbraio 1868. 
‘Avri Masiarila: vice-gune. 


979 SUNTO DI CITAZIONE 
Con'atto:®D febbraio 1868, na 
stanza; delli Bonvero! 
Francesco siddaci del fallimento Po- 
chettino. Frazeeaco è; Maldraoco Bar: 
tolomeo, furobio citati li detti Porhet=. 
tino Francesco © Maldrscéb ‘Tato. 
Jomeo ‘già esercenti ia: Torino! 1a 
"Trattoria: dell Argesto ; il)’ primo "di 
ignoto domicilio, residerza 6 divora 
dal sig. Carlo;Vivalda usciore addotto 
al tribliale fi commercio di: questa 
città, per comparire Avaciti Sl signo 

idico delegato cavaliere Giacomo 
Cagna ‘ina dalle sale di detto 
triltanale, il giorno 5 andante ; alle 





MILANO, via 8: Piotro all'Orta, 8. È 














CA 
unitamente al pagamento dei copons 
liana fn 











Ministro 











farshese De Cannoxsutize, Presidente del Comitato degli obbligatari | aio Se VO Aia 
Dottore Rurrt, della facoltà li Parigi ji rendita dl detta Trattoria a pari 





‘Sotto-Diretiore degli affari cateri 
912 


proprietario, delegato del Comitato degli obbligatari. 
Visto _il Gensride' di Brigata, 


F. E. MUSALLI. i 


tito privato; a prezzo. d'estimo , ov 
‘d'nopo, anche ‘a’ mora con garengia. 
‘Torino, 1° marzo 1868, 
Carlo Vivalda use, 





di Tumivi in missione a Parigi 


$ Alaurino, residento:in Torino con 
| zione di domicilio presso fl causidieo 















NOTFICANZA DI CITAZION 


Ad ioatanza dulla signora, Rosa 
Villanis vedova ‘del’ cav. Giacinto, 











Avrocato Giacomo [aratli, da col è 
inppresentata fa: gitlicig, con atto 
in data 24 cadente, mese di. fobbrato 
doll'osciere. Gincomo' Horio furono 
citati a, comparire avanti il triunale 
ivilo di Torino, fra giorni contoote 
tanta, li Maurino Vittorio del rivento 
Litigi, tanto in' proprio, cho qual le: 
ale amministratoro del suo figlio 
îninoro' Emanuele ‘o nascituri, è di 
iatoro dol suo nipote ee fratre Carlo 
Maurino. fu. Giuseppe, el Loi 
‘Alessio, © Gaglielmo fratelli ai 
fu Giasenpe, ‘tutti residenti ih Ales 
anndria di Xgitto, per. vedersi, con- 
dutniare, quali credi del cav, Giaciuto 
Matiit, al! pagamento di Lc 10,000 
dare costituita adlesta Rosa Maurino 
nata Villanis, relativo. aumento dell 
derzo (0 fabdello fio Li SI00, slo 
‘come risulta da: inatromento dotalo 8 
maggio, 1820 rogato Cerale. 

5 di altro L, 11,000 parnfcemali 
Fisuleiti dal! tostomonto. del cav. 
Ginciato Maurino in' data. 15 giugno 
1834 rogato Porta. 

II tutto. cogli. interessi. dalla giu- 
dicialo domanda, colle spese! e con 
schtéenza escentoria provrisoriamente, 

Torino, 27 fobbraio 1888. 

966 Ave. Durandi p. e. 


ESTRATTO DI CITAZIONE! 


Conatto dell'usciere Francesco Peyla 
28 febbraio u. s. sulla richienta di 
Bergor Gionnni Battista residente ja 
Villoretto.e domiciliato presso il pro" 
ciiratore sottoscritto; venno__l'Alluix 
‘Agostino fu Giacomo giù residente in 
Villar Perosa, ed ora di domicilio, 
rosidenza € dimora ignoti, citato 
‘comparire alla ridienza del tribunale 
a di cotesta citià delli 17. cor- 
rente mese'di marzo. alle oro tina 
pomeridiana, onde vedersi autorizzare 
in'di Jui'odio Ja rendita in via di su- 
basta di due: stabili situati 
torio di Villar-Perosa- 
fradesignati, cio8 


1. Ivi, regione _ Campassi, 
































casa 0 
gorto.di are 1, 55, mum. di mappa 


357, coerenti'a levante il campo ia- 
ffadescritto, 1 mezzodi; Costabollo 
Gionnni ‘Battiita,: a ponente Calvo 
Lorenzo è la, Buo Catterina. vedova 
di Giovanni Maria "Giordano ed a 
rotte Rostagno: Giacomo. 

2. Ii, regione Clavello, campo, N; 
3076 di mappa, di aresb, bi, cone 
finanti a levante la strada comunale 
2 mezzodi la detta vedova Giordano; 
& ponente il suddetto, Calvo Lorenzo 
‘da notte il Rostagno Giacomo. 

La presente notificanza vion fatta 
a termini dell'art: TL cod. pr. civ. 

Pibotolo, 1 marzo 1868; 

989 ML Malcenti sost. Griotti p.c. 














CITTÀ DI PALLANZA 


o, veduta Ja. hotà 9/an- 
ig. Sotto-Prafetto) di que: 
cio con. cui. informando, 
che con dispaccio. 7 dicembre (1567; 
div. 48 sezione 2, num. 18140, del 
Ministero dei Lavori Pubblici, venno 
‘approvato il progetto di riforma. con 
trasporto verso la montagià di un 
tratto della strada nazionale da Arona 
alla Svizzera, per. Pallanza lungo la 
sponda sinistra del lume Toce ‘alla 
sta tfacciatura. nel: Lago Maggiore, 
gli trasmise Îl piano, d'esecuzione per 
Îl prescritto deposito; 

Vaduto l'art. 17 della legge 3 
Giugno 185%, num. 2359. 


Annuncia al pubblico 


Cho venno oggi depositato in que: 
ata sala musicipalo Îl piano partico. 
laroggiato delli. terreni. ed’ edifici 
espropriaudi per l'esecuzione del tra- 
orto di detto tratto di strada, na- 
‘zionale, in, un coll'elenco, dei  possea- 
gori dei terreni, ed. atlificii  medesitni,. 
pobii Hitel im (erritobio di ‘Pallanza, 
compilati tti progetto #1" elénco il 
andante dal'sig, ifgeguero del cir: 
.coudazio vidimat, il uccessivorgiorno 
‘5 dal ig. ingegnere capo. 

1 documenti Saddetti rimarcazio 
‘depositati’ per 15 giorni ‘continui; du- 
anti i quali le part£ interessate! po: 
traono prenderno cbgnizione € pro: 
porge ja mero tuità le loro, osier- 
Vazioni. 

‘Pallanza, 14 febbràio 1868. 

| Sindaco 
di Îngegnore AZARI. 

















ACCETTAZIONE | D'EREDITÀ. 
col beneficio d'inventario. 
Con diciiacizione ia dee 
selleria ‘della’ prettra:di Po .ini Torio 
‘motto vli-8U fetibraio; 1868. il signoî 
Emilio. Gor acceltò col. henafizio 
fill'inventari rel tà del. di Iui ge- 
fitoro cat. Fdonrdd Cod cinte 
‘lore d'appalto in tiro; itortà il:17 
febbraio “suddetto ‘slel) distratto, ali 
‘detta’ pretura [di Po, senza testa» 
zuento devolita tale eredità 1 60 
imilio in concorso don ‘ftri) fratelli 
0 sorelle, e loro. guire, n tainoro 

dell'codibe’ aivile Raligno. 


970 5 | Banchi cen. 
VAGGRTTAZIONI: D'EREDITA 
col benefizio d'inventario 
Il signor conte: Eedesto Farcito di 
(Vineai luogotenente célonnello; hel 7: 
roggimento: ‘granatieri passava il 2 
correte mese alla. cancelleria della, 
pretura Monviso l'attb d'accettazione 
col bonefizio dell'inventario dellere 
tà -doli suo, genitofo conta Carlo 
Farcito; deceduto ‘inl Torino ili 16 

gennaio. 1508, ab. intertato. 
Torino, $ marzo 1868, 
1008. Demichella cane. 




















‘ad instansa di 





AVVISO, D'ASTA 
(18 /Pobbl), 

Si Modi ei 1 giorno 25 marzo 
fi 0 ll ore 10, itimoriian, i 
Tuca, e nella sala comusato, nenti 
Ta Giunta Minicipalo, si procederà 
Î patblico incauto o. enceessivo de- 
liberaménto, col mozzo dell'estinzione 
dolla candela vergine, di dne molini 
di spettanza. dî datto (comune, ‘sul 
Drelto d'asta Wi L.700 per i primo 
‘@ di L. 5200 per il secondo. 

Le condizioni di talo vendita sono 
visibili tutti i giorni nella sala sud> 
Netta. 

Rivara, $ marzo 1868; 

TI sindaco di Rivara 
BELTRAMI, 


1018 














1009 NOTIFICANZA 

Con atto, d'oggi dell'u; e Luigi 
‘Bergamasco addetto al tribunale. ci- 
Vile Stio di Torino, è stata, 

chele Craveri ivi 

tte, notificato alle Matilde Ti- 
‘glicii di/lai moglie, ara di domicitlo 
{fiotò, a niento dell'art. (TAL codicà 
rocedura civile, il verbale emanati 
TN) pretitente di detto tribunale i 
5 (ebrato 1808, con cui per lado: 
sione della: quéiione sulla separa 
Sine di estì coniugi, e perchè si di 
‘chiari che }a medesima ha luogo per 
‘colpa della moglie, furono rimesso. le 
sarti innanzi lo stesso tribunale al- 
Fradienza del 28 marzo 1868, 

‘Torino, 9 marzo 1868 

Brocardi ‘sost, Isnar} 

NOTIFICANZA DI PRECETTO 

Con atto del 2li febbraio ora scorso 
dallasciere Boggio Giorgio vonue n: 
tificato in virtù della senienza del 7 
starso 1867, della. pretura sezione 
Monviso, nella, forma prescritta dal- 
l'art. 10 del coll: proc: civ.) al Se- 
couido Villa; quale rappresentato la 
DI SLI 0 Comp. giù domici 
into in Torino, il precetto di pagare 
AI, ditta E, Salomone ed A: Sori 
dî Torino Li 970 e speso entro 
termine di giorni cinque, sotto pena 
del pigaoramento. 











tou ‘ASorisio. 
981 SUBASTAZIONE: 
(1* Pubbl) 


All'idiéiza pubblica che sarà te- 
ruta dal iribunale ‘civile. sedente in 
‘Asti alle. ore 11 mattina del 81 a: 
prilo prossimo, intanto 1 fi 

tano. Bordiga Giuseppe residente in 

errere, avrà luogo l'i 
cessivo ‘delibiramento, dogli. stabili 
infra designati, in. pdio di Giacomo 
Vioglio, pure di Ferrere, duale in- 
canto fu dal tritunale. stesso auto: 
rizzato con giudicato 9 norembro il: 
tito, con coi si dichiarò ad un tempo 
nporeo il giudicio di gradoazione per 
la distribuzione dol prezzo ricavando 
dalla vendita degli etabii in discorso, 
si comimise la direzione del mede 
al sig. giudico irvocato car. Ippolito 
Bolla, o si) ordinò ai, creditori tutti 
di depositare. nella' cancelleria del 
tribunalo ‘eisile, d'Asti, le motivate 
foro domande di collocazione coi do, 
cumonti giuatifcativi, nel termino di 
giorni 30, a tepore di, logge o la 
vendita avrà luogo nei due fotti come 

fra ripariiti, al prezzo ivi pure in- 

to, d alli pitti o condizioni di 
ci Del bando vinale relutivo Mi feb 
braio scorso. autentico | Bianchi! can 
collero. 

Stabili d subostarsi. 
Lotto, primo 

Pozza campo e bosco, situato parte 
sul territorio di Ferrere 0. parto! m 
quello di Montà; nella regione Cor- 
‘sano, consorti, l'instante, lo_stesto 
debitore Vioglio, Pietro Accossato 



































tonio, Molino Antonio e certo Ber- 
rino di San Michelo, della superficia 
divare) 8, centiare. 60, ‘come dalla, 
misura Monticone, cioò are 25, cen- 
tiare:70. per la parte situata sul tor: 
ritorio, di Ferrere, al N. di mappa 
1099, èd'aro:28, ‘contiare 90 per la 
| parte: situata sul territorio di Montà; 

luogo sprovvisto di mappa, col tri. 
['buto regio di centesimi 86. 

‘Questa pozza "venne dal capitaho' 
Boritiva venduta al_Vioglio (col sue- 
citato instrometto all'oerto); prazzo 
di Le -150, 

Lotto 'secotio 

Pèzsa' di tompo e vigna, già in 
tate boscb; situnta sul torritbrio di 
Ferrere, regione Corzano, ni num. di 
‘mappa T1Ui 6 1106. parte, consorti 
strada vicinale; il \riyo « Vioglio 
rido, d' circa ‘are 76, col tributo 

gio di L. 5 cent. 99. 

Questa pezza è stita ‘dal Vibghio 
obi’ detto instromento!Sbiclalmante 
otceaia a fare del apitano Bor 

liga all'oferto prezzo; dii 950, 

Asti, 28 febbraio 1868, 

















108) |. ,CIFAZIONE. 
os alri IAU Iplor e 
‘Sull'instaosa. delli, sigg: ckv. Bal- 


logia Gi 16, 0 cay, Federico Veglib, 
FAMPrncelta dal Casio Pancani 
‘Arcostane dall'usciere sottoscritto 








è stato citato il sig. Stanislnd Debo 
lasca, di domicilio, residenza è di 
mora ignoti; comparire, sd Voglia, 

i l'eccellentisima. Corte disp: 
pello di Torino {u, sia somdaria, ll 
giorno 16 corrente, marzo, fora ‘12 
‘meridiane, pot ‘iti, "i ik ione 








della sentenza del'triblnale pivile di 

{Torino sia: daxà.8 \fobbraia ulti 

qodrsi aggiudica all ins. gu 
pmma lie possa, ritenere il lacono 

Rn France ai 

detto sig. Detirtaa l pe E) 
Torino, 3 marzo 1909, 














idr CITAZIONE 

Con atto 4 corrento meso del sot- 
Tioscritto| usciero presso la prettta di 
Caselle ad instanza della. siguora 
Maria Derrier, residento in Torino , 
veni, citato il'sig, Giuseppo Pagri)a 
già residente nella stossa città, 0d 
orà di domititio | residenza © diniora 
ignoti, a cosmparire nanti la sullodata 
regia pretura; ed all'udiotza delli |1 
corrente mese, oro 9 mattatine per 
ivi, tinità la Btessa causa con quella 
‘gl vertente tra l'instanto cd il Fa- 
vero, dic cause! per cui ion debba ri 
tenersì di nessun efotto @ como rio 
‘arvenuto il diffidamento ad instinza 
‘i osso Pagella pie dal gottogeritto 
intiméto 41 5U novembre 1866 al 
Favero Giuseppe, è lecito/consegziane 
temente alla, siguora/ Ferrior di, libe- 

A rà dal Favero. stesso la 
in'eséé diffidaiento contemplata som: 
vid di ire: mille, intereasi © Spase, il 
tatto a senso dell'art. II cod. pr. iv. 

Rolando Luigi usciere. 


GIUDICIO DI GRADUAZIONE 

Con decreto di questo, sig. presi- 
dente, del: tribunale. 93 novembro 
1807, venne dichiarato aperto il giu- 
dici di graduazione polla disizibu: 
siano di L, 1640 prezzo di due corpi 
di-casa; campi, alteno, ‘prato o ca- 
stagneto, siti vai territorii di Niella: 
Tanaro: & 5. Michele-Mondovi, 6 nelle 
regioni Camigliisca, Kustello,  Prat 
Carpensito o Cabasiglia, stati subi 
tati dd'instanza. di Atitotiio. Bene: 
dotto. fa: Gioanni i Niella-Tunato; 
‘ed in odio! di Matteo Restagno. fu 
Giuseppo dello stesso luogo, îl tutto 
ale como risulta da relativa sen 
tenza di doliberamento 16 agosto 
1885: 

Con detto deerato: poi:si nominò a 
giudice commesso l'asv. Gius, Ferreri, 
© siingiunsero i creditori di rodtrre 
è depositare nella cancelleria dique- 
ato tribunale lo loro motivato do- 
inand di collocazione ed i document 

iustificativi entro il termino di gior 

0 successivi alla notificazione cd in- 
norzione del iscreto stesso, 

‘Mondovì, ‘marzo 1868. 
100 — ’Baratteri sost, Blon 


1018 \SUBASTAZIONE 
(1° Pubbl.) 

Sull'inatanza della ‘signora. Etica 
Qarigneni moglie di Vincenzo Gorbel- 
Jini domicitiata a Milano, rappresen: 
tata dal: causidico sottoscritto, avrà 
Juogo davanti il tribunale citile 
Torino all'udienza del 10 aprilo p. 
v, oro! 10; antimeridiane; l'incanto 
dei seguenti palchi del Teatro Na- 
zionale di questa città, cioè 

1; Palco N. 8 a destra dell'ordine 
primo, cstimato L. 800. 

8. Palco N. 7. a sinistra dell'or- 
dine secondo, stimato L. 1000. 

3, Palco N. 2 a siniitrà dell'ordino 
Gecondo; estinto. 700. 

‘. Palco N, 8 a siaistra dall'ordine 
socondo; estimato L. 1000 

3: Palco N. 8 ‘a ainlstra dell'ordine 
quirto, stimato LL 600. 

‘5. Palco/N. 7 a destra dell'ordine 
quarto; estimato L. 03 

7. Palco N, 14 a sinistra. doll'or- 
dine torzo, estimato L. 900, 

Ivincanito avrà luogo in fette loiti 
8 si aprirà sul prezzo: sovraindicato 
ed offerto dalla sig. intanto, 

Si avvertono i creditori inscritti dî 
presentrre le loro domande coi titoli, 
gittitativi nico liermio di giorni 
di: dalla. notificazione; del. relativo 
dando. 

‘Torino, fi ‘marzo 1808. 

Regie cost. Miglinsai! 


SUBASTAZIONE 
dopo aumento del sesto 
(I° Pubbl) 

‘All'udienta che sarà tentta allo 
ore 11) mattutine. del $ ‘aprile cor- 
rente: anno; dvrà luogo i "iuoto in- 
canto 0. Sicssivo. delitivo delle: 
rameato di duo pezzo stabili rurali, 
une di'aco 8 (tavolo 21) boscose 
l'altra campo, di‘are 807) cent. 3ì 

anto 7, tivole 80, piedi 5), poste 
in tocitorio di Riva” di Cioe 
dio delli‘ Anna Fasano ‘vedova, An- 
tonio, Giacono; Giuseppe, Giovan 
Turi, Rosa, Chtterina ed''Anna Pe 
uedicenti, madre. e frli Gillo fu Lo- 
dovico; di desto luogo, nd. instanza 
di Gorgerino Frageecco di Buttigliera 
d'Ansi, al prezzo, il bosco, offerto in 

co dol primo deliberamento, dî 

 €d'il campo. a quallo di L. 
‘a cui fu portato col fatto mi 
mento del cesso il primiivo delibe: 
tamento 8 ebbraio"p. p. melo etudio 
del epusidico capo sioatini Ambrog- 
00,3 Dora Groni N. 18, piato 

odo; Si può ‘avere n 
Tatto Cleto dt PA ee 


Ambrogio G. ci e. 


1001" CITAZIONE 

Con atto in data d'oggi o 
acrtt uoclero addetto dia Goa ai 
appello di questa città, sull'instanza 
di Bullio Giopanza vedova _Depaol 
ditbramte': Strambino ‘e. di Pinetti 
‘Giacomo dimorauto, a San. Martino 
dTrréa, nella loro qualità. di eredi 
bemefilati delftu Carlo Bali, ha ciato 
i senso dell'art. 11 del codice di 
proc. ci. il sit: Pietro Canfames 
ià residente lu questa città, ora 
domicilio, residenza e dimora gno 
a comparire in via formale. nol. ter 

giorni. 15" prossimi davanti 

la sullodata Corte d'appallo, per_ivi 
gle cute per qualinon debba sso 
ietro Cantamessa, vedersi dichiarare 
seno al paletto Ire 
instauti della somma capitafo è tire 
246; coi legittimi noceseenti pena 
io difetto sla dichisxato lecito alli at- 
tor cdi porsi allreniatiato possesso 
(gci beni © ragioni tutte stato gl loro 
‘tutore cedite c0linstromento 19 
‘rio 3404 volle apensi 
Torino, 9'marsa 1868; 
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Agostino Scaravelli use. 








